
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PIANO STRUTTURALE  

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦфн ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ срκнлмп 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avvio del Procedimento D.G. n. 32 del 12/03/2019 

Adozione D.C. n.____________________________ 

Approvazione D.C. n._________________________ 

 

 

DOC 2 ς RELAZIONE DI STATUTO DEL TERRITORIO 

 

PROVINCIA DI LIVORNO 

COMUNE DI COLLESALVETTI 

SINDACO - Adelio Antolini 

ASSESSORE - Mila Giommetti 

GENNAIO 2021 



Comune di Collesalvetti - Nuovo Piano Strutturale 

2 Relazione Generale  ς DOC 2 ς STATUTO DEL TERRITORIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SINDACO 

Adelio Antolini 

ASSESSORE ALL'URBANISTICA 

Mila Giommetti  

 

COORDINATORE PROGETTISTA E RES. PROCEDIMENTO 

Arch. Leonardo ZINNA (Servizio urbanistica) 

 

GRUPPO DI LAVORO 

SERVIZIO URBANISTICA 

Geol. Federica Tani 

Geom. Francesca Guerrazzi 

 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

Arch. Christian Boneddu 

 

SERVIZI AMBIENTALI 

P.I. Sandro Lischi 

Geol. Rico Frangioni 

 

UFFICIO SPORTELLO UNICO EDILIZIA E SUAP 

Geom. Claudio Belcari 

Arch. Giada Meucci 

Cinzia Giovannetti 

 

UFFICIO LEGALE 

Avv. Elena Regoli 

 

COLLABORATORI ESTERNI 

Arch. Pian.e Sara Piancastelli 

Arch. Pian. Giulio Galletti 

 

 

 

 



Comune di Collesalvetti - Nuovo Piano Strutturale 

4 Relazione Generale  ς DOC 2 ς STATUTO DEL TERRITORIO 

 

REDAZIONE II e IV INVARIANTE STRUTTURALE 

Dott. Naturalista Leonardo Lombardi 

Dott. For. Michele Angelo Giunti 

Dott.sa Biologa Cristina Castelli 

 

MICROZONAZIONE SISMICA E STUDI GEOLOGICI 

Geol. Sergio Crocetti 

Collaboratori: 

Geol. Silvia Caccavale 

Geol. Francesca Biasci 

Geol. Roberto Maggiore 

 

CLE 

Ing. Federico Bernardini 

 

STUDI IDRAULICI 

Studio PRIMA STA 

 

GARANTE E RESPONSABILE DELLA PARTECIPAZIONE 

Dott. Avv. Annamaria Sinno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Collesalvetti - Nuovo Piano Strutturale 

Relazione Generale  ς DOC 2 ς STATUTO DEL TERRITORIO 5 

 

INDICE 

1 Premessa .............................................................................................................................................. 7 

2 Definizione delle IV Invarianti Strutturali ............................................................................................. 8 

2.1 I - I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici .................... 8 

2.1.1 Descrizione e definizione dei Sistemi morfogenetici ........................................................... 9 

2.2 II ς I caratteri ecosistemici del paesaggio ................................................................................... 18 

2.2.1 Descrizione e definizione dei morfotipi: ............................................................................ 21 

2.2.2 Elementi funzionali: descrizione e indirizzi per le azioni .................................................... 49 

2.3 III ς Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, infrastrutturali e urbani ........ 61 

2.4 IV ς I caratteri morfotipologici dei sistemi agroambientali dei paesaggi rurali ......................... 71 

3 Il Patrimonio Territoriale .................................................................................................................... 92 

4 I valori e le qualità percettive ............................................................................................................. 96 

5 Le potenzialità archeologiche ............................................................................................................. 99 

6 Ricognizione dei vincoli .................................................................................................................... 102 

6.1 Vincoli Sovraordinati ................................................................................................................ 102 

6.1.1 Beni culturali e paesaggistici, ed individuazione delle aree naturali protette ................. 102 

6.1.2 Fasce di rispetto ............................................................................................................... 116 

6.1.3 Riconoscimenti di cui alle direttive contenute nelle schede, riferite agli immobili ed aree 

Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мос 5Φ[Ǝǎ ƴΦпнκнллпΣ ǇŀǊǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾŀ della disciplina 

dei Beni Paesaggistici del PIT ............................................................................................................ 118 

7 Perimetrazione del territorio urbanizzato, dei centri storici ed identificazione del territorio rurale

 121 

7.1 Ambiti di pertinenza dei centri storici ...................................................................................... 124 

7.2 Ambiti periurbani ..................................................................................................................... 127 

7.3 Nucleo rurale ............................................................................................................................ 128 

7.4 Gli Ambiti Locali del Paesaggio -Articolazione del territorio rurale e riferimento statutario per 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ¦¢h9 .................................................................................................................. 130 

7.4.1 Paesaggio delle aree di bonifica ....................................................................................... 132 

7.4.2 Paesaggio dei seminativi e degli insediamenti di pianura ................................................ 136 

7.4.3 Paesaggio dei seminativi su bassi sistemi collinari ........................................................... 140 

7.4.4 Paesaggio a campi chiusi del rilievo di Collesalvetti ......................................................... 144 

7.4.5 Paesaggio del mosaico colturale e boscato ...................................................................... 148 

7.4.6 Paesaggio degli insediamenti di crinale ........................................................................... 153 

7.4.7 Paesaggio dei rilievi boscati .............................................................................................. 157 



Comune di Collesalvetti - Nuovo Piano Strutturale 

6 Relazione Generale  ς DOC 2 ς STATUTO DEL TERRITORIO 

 

8 Fonti .................................................................................................................................................. 161 

 

 

 

 

  



Comune di Collesalvetti - Nuovo Piano Strutturale 

Relazione Generale  ς DOC 2 ς STATUTO DEL TERRITORIO 7 

 

1 PREMESSA 
Come abbiamo visto la redazione del Piano si struttura seguendo ǳƴ άƛǘŜǊ ǘŜŎƴƛŎƻέ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ 

fasi 

 

 

 

Andremo qui ad analizzare lo STATUTO DEL TERRITORIO definito come 

ά[Ωŀǘǘƻ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛƭ quale la comunità locale riconosce il proprio 

ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀΣ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜέΦ(art. 6 della L.R. 

65/2014) 

 

Vanno quindi a comporre tale parte: 

¶ Le Invarianti Strutturali 

o I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici 

o I caratteri ecosistemici del paesaggio 

o l carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali 

o I caratteri morfotipologici dei sistemi agroambientali dei paesaggi rurali 

¶ Il Patrimonio territoriale 

¶ La definizione dei valori e delle qualità percettive 

¶ Gli ambiti locali di paesaggio 

¶ La definizione delle potenzialità archeologiche 

¶ I vincoli sovraordinati 

¶ I riconoscimenti di cui alle direttive della sez. 4 delle schede dei decreti ministeriali 

¶ La perimetrazione del territorio urbanizzato e del territorio rurale 

 

 

  

Ricognizione 

strumenti vigenti 

Quadro 

conoscitivo 

Statuto del 

territorio 
Strategie UTOE 

Processo partecipativo 
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2 DEFINIZIONE DELLE IV INVARIANTI STRUTTURALI 
/ƻƳŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǊǘΦ р L.R. 65/2014 per Invarianti strutturali 

άǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΦ L ǇǊƛƴŎƛǇƛ generativi e le regole che assicurano la tutela e la 

riproduzione delle componenti identitarie qualificative del patrimonio territoriale. 

Caratteri principi e regole riguardano: 

- gli aspetti morfotipologici e paesaggistici del patrimonio territoriale; 

- le relazioni tra gli elementi costituivi del patrimonio territoriale; 

- le regole generative, di utilizzazione, di manutenzione e di trasformazione del patrimonio territoriale 

ŎƘŜ ƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ ƭŀ ǇŜǊǎƛǎǘŜƴȊŀΦέ 

Le invarianti, se non espressamente indicato dalla disciplina di piano, non costituisco un vincolo di 

non modificabilità del bene, ma al contrario si identificano come il riferimento per definire le condizioni 

di trasformabilità (Art. 5 c.2). Per questo motivo è richiesta (Art. 5 c.3): 

¶ la rappresentazione dei caratteri che qualificano gli elementi e le relazioni costitutive di 

ciascuna invariante; 

¶ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŎƘŜ ƴŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭŀ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

nel tempo; 

¶ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩinvariante, la definizione delle azioni per 

ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƻ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ Ŝ le potenzialità 

prestazionali. 

2.1 I - I CARATTERI IDROGEOMORFOLOGICI DEI BACINI IDROGRAFICI E DEI SISTEMI 

MORFOGENETICI 
Lŀ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ Ǉƛŀƴƻέ ŘŜƭ PIT-PPR definisce la prima invariante come: 

άL ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ƛŘǊƻƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƳƻǊŦƻƎŜƴŜǘƛŎƛ Ŝ ŘŜƛ ōŀŎƛƴƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŀ 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŦƛǎƛŎŀ ŦƻƴŘŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŘŜƭƭa 

¢ƻǎŎŀƴŀΦ [ŀ ŦƻǊǘŜ ƎŜƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŀŎƛƴƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƛ ŝ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ 

territorializzazione che connotano le specificità dei diversi paesaggi urbani e rurali. Gli elementi che 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƴƻ ƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛ ǇŀŜsaggi antropici sono: il sistema delle acque superficiali e 

profonde, le strutture geologiche, litologiche e pedologiche, la dinamica geomorfologica, i caratteri 

ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦέόArt. 7 c.1) 

ά[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŝ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƛ 

sistemi idrogeomorfologici, da perseguirsi mediante: 

¶ la stabilità e sicurezza dei bacini idrografici, evitando alterazioni negative dei regimi di 

deflusso e trasporto solido e minimizzando le interferenze tra fiumi, insediamenti e 

infrastrutture; 

¶ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŜƴǘǊƻ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ƛƳǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ 

ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƛƭ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
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economicamente e ambientalmente sostenibile ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŎƻƭǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ 

ƴƻƴ ŀŎŎŜƴǘǳƛƴƻ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΤ 

¶ a salvaguardia delle risorse idriche, attraverso la prevenzione di quelle alterazioni del 

paesaggio suscettibili di impatto negativo sulla qualità e quantità delle medesime; 

¶ la protezione di elementi geomorfologici che connotano il paesaggio, quali i crinali montani e 

collinari, unitamente alle aree di margine e ai bacini neogenici, evitando interventi che ne 

modifichino la forma fisica e la funzionalità strutturale; 

¶ il miglioramento della compatibilità ambientale, idrogeologica e paesaggistica delle attività 

ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻΦέ(Art. 7 c.2) 

2.1.1 DESCRIZIONE E DEFINIZIONE DEI SISTEMI MORFOGENETICI 

Il PIT definisce due livelli gerarchici di unità cartografiche per ƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻΥ  

- il primo livello a scala regionale in cui il territorio viene suddiviso in unità semplici e 

oggettivamente riconoscibili evidenziando il contributo della struttura geologica al paesaggio 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Tipi fisiografici (La Dorsale, La Montagna, La Collina, La Collina dei 

bacini neo-quaternari, Il Margine, Le Pianure e Fondovalle e La Costa); 

-  il livello di maggior dettaglio è invece costituƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ǘƛǇƻ 

fisiografico dei relativi Sistemi morfogenetici ognuno dei quali rappresenta un elemento 

ƻōƛŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ άƻǎǎŀǘǳǊŀέ. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǇŜr la redazione del quadro conoscitivo ha seguito la stessa struttura del Piano 

paesaggistico, traducendo a livello comunale i due livelli di unità cartografiche sopra riportate. 

{ǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŀ ά{ŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦ у άtiana Pisa-Livorno-

tƻƴǘŜŘŜǊŀέΣ ƛƭ t{ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǘƛǇƛ ŦƛǎƛƻƎǊŀŦƛŎƛ Ŏƻƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƳƻǊŦƻƎŜƴŜǘƛŎƛ ŎƻǎƜ 

ŎƻƳŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƻ .мΦм  

FONDOVALLE E PIANURA  

- Fondovalle (FON) 

- Bacini di esondazione (BES) 

MARGINE 

- Margine inferiore (MARi) 

- Margine (MAR) 

BACINO 

- Collina dei bacini Neo-quaternari a d argille dominanti (CBAg) 

- Collina dei bacini Neo-quaternari a litologie alternate (CBAt) 

COLLINA 

- Collina a versanti ripidi sulle unità liguri (CLVr) 

- Affioramenti di rocce ofiolitiche (ARO) 



Comune di Collesalvetti - Nuovo Piano Strutturale 

10 Relazione Generale  ς DOC 2 ς STATUTO DEL TERRITORIO 

 

 

Figura 1 - I caratteri idrogeomorfologici 
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Ad ogni sistema morfogenetico è stata associata la descrizione dei valori, delle dinamiche di 

trasformazione, delle criticità e le relative indicazioni per le azioni, in conformità a quanto indicato a 

livello di Abaco regionale e di Ambito di paesaggio del PIT. 

Ulteriori approfondimenti alla scala comunale sono riportati negli elaborati di cui alla sezione A2 

LƴǘŜƎǊƛǘŁ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ƴŜƭƭΩ!ƭƭΦ м ŀƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ vǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ Ŝ 

nella parte III - Integrità e sicurezza del territorio della disciplina di Piano. 

Di seguito si riportano le descrizioni relative ad ognuno dei sistemi morfogenetici individuati. 

TIPO FISIOGRAFICO: FONDOVALLE E PIANURA 

SISTEMA MORFOGENETICO BACINI DI ESONDAZIONE (BES) 

Localizzazione e valori 
Il sistema comprende la porzione ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴǳǊŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ ŜŘ ƻŎŎǳǇŀ 

il settore settentrionale del territorio comunale. Si estende per circa 15 km da E (Grecciano) 

verso O (Stagno) con quote comprese tra 5 e 1 m s.l.m. La pianura, è solcata dal reticolo 

idraulico di ǎŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ŝ ǊƛŎƻǇŜǊǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ Řŀ ǎŜŘƛƳŜƴǘƛ 

ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭƛΣ ǇŀƭǳǎǘǊƛ ƻ Řƛ ŎƻƭƳŀǘŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎŀƴŀƭŜ {ŎƻƭƳŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ 

ŎƘŜ ǎŎƻǊǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀǊƎƛƴƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ¢Φ ¢ƻǊŀΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ arginato artificialmente. Lungo 

la pianura sono ubicati i centri abitati di Mortaiolo, Guasticce e Stagno ed inoltre sono presenti 

importanti infrastrutture quali la SGC FI-PI-LI, la A12 oltre alle aree dei principali insediamenti 

industriali. 

Si tratta di aree depresse delle pianure alluvionali, lontane dai fiumi maggiori, interessate 

naturalmente dalle maggiori esondazioni, con forti ristagni di acqua costituite da depositi fluviali 

di piena, distali, a bassa energia, limosi e argillosi. 

Date le pendenze minime e non percepibili direttamente, queste aree spesso necessitano di 

un sistema di drenaggio assistito, costituito soprattutto da opere minori e realizzato nel corso 

dei secoli per poter utilizzare le superfici. Gli insediamenti storici sono comunque rari e 

concentrati lungo le principali vie di comunicazione.  

I suoli sono profondi, a tessiture fini, poco permeabili, poco alterati, calcarei, fertili ma con 

ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ŎŀǘǘƛǾƻ ŘǊŜƴŀƎƎƛƻ Ŝ ǊƛǎǘŀƎƴƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΦ  

I Bacini di Esondazione, hanno svolto il ruolo storico di campagna prossimale ai grandi centri 

ǳǊōŀƴƛΤ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǊǳƻƭƻΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƻŦŦǊŜ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜΦ 

Uno dei principali elementi di valore del sistema è la presenza nel sottosuolo di acquiferi 

superficiali e profondi. La falda superficiale freatica, direttamente alimentata dalle piogge ed in 

scambio idrico con la rete idraulica minore, da cui attingono pozzi alla romana o ad anelli, 

sebbene con portate limitate risulta sempre disponibile pŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛ ŜŘ 

irrigui. La risorsa più importante è comunque quella profonda di tipo artesiano, che ha sede in 

acquiferi sovrapposti e confinati nei livelli sabbiosi e ghiaiosi ŘŜƛ ŎƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ Ŝ 

Serchio da Bientina da questa cui ŀǘǘƛƴƎƻƴƻ ƛ ǇƻȊȊƛ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ Řƛ aƻǊǘŀƛƻƭƻ. 

Dinamiche di 

trasformazione/criticità 

I Bacini di Esondazione sono storicamente uno dei teatri della bonifica, spesso bonifica 

άŘƛŦŦǳǎŀέΣ ƳŜƴƻ ŀǇǇŀǊƛǎŎŜƴǘŜ Ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ Řŀǘŀ ƭŀ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 

grandi opere. La bonifica ha ricavato grandi superfici agricole molto produttive, mentre 

ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǊŜǎǘŀǾŀ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳ ŀǊŜŜ ǇƛǴ ŀǇǇŜǘƛōƛƭƛΦ Lƴ ǘŜƳǇƛ ǊŜŎŜƴǘƛΣ ƭŀ 

ricerca di aree edificabili, in particolare per gli insediamenti produttivi, si è riversata su questo 

sistema morfogenetico dai sistemi adiacenti, cƻƴ ǳƴ ǇŜǎŀƴǘŜ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻΦ [ΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ 

interruzione delle dinamiche naturali proprie del sistema, implicita nella bonifica, crea una 
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tensione che si materializza nel rischio idraulico. Essendo un reticolo particolarmente complesso 

le criticità possoƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ǇƛǴ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ 

conseguente difficoltà di realizzazione degli interventi di sistemazione e/o mitigazione. 

La concentrazione di acque di varie provenienze tende a caricare il sistema di drenaggio 

artificiale di inquinanti potenziali; questa criticità diviene evidente quando nel sistema sono 

comprese aree umide di valore naturalistico e paesaggistico, esposte alla degradazione; 

particolarmente evidente il rischio di eutrofizzazione. 

Ulteriore criticità è rappresentata dalla presenza di terreni scadenti dal punto di vista 

geotecnico e da un elevato contenuto in acqua che portano a fenomeni di subsidenza naturale. 

Gli interventi antropici (applicazione di sovraccarichi o pompaggi forzati e prolungati) possono 

dar luogo ad incrementi di velocità del tasso di subsidenza naturale; tale fenomeno risulta 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ ¢ƻǎŎŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǇŀǊŎƻ Lƭ 

Faldo. 

Indicazioni per le azioni 
- ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Ŝ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ 

permeabilità dei suoli;  

- mantenere e ove possibile ripristinare le reti di smaltimento delle acque superficiali;  

- ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ Ǝƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ Ŝ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳiche ad effetto eutrofizzante dove il 

sistema di drenaggio coinvolga aree umide di valore naturalistico 

- favorire il mantenimento, la manutenzione e il ripristino delle opere di sistemazione 

idraulico agraria  

- Adottare misure di salvaguardia e protezione per la tutela della risorsa idrica 

 

 

TIPO FISIOGRAFICO:  FONDOVALLE e PIANURA 

SISTEMA MORFOGENETICO: FONDOVALLE 

Localizzazione e valori 
Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ŎƘŜ ŘǊŜƴŀƴƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΦ Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŝ 

più esteso è costituito Řŀƭ ¢Φ aƻǊǊŀ ŎƘŜ ŘǊŜƴŀ ǾŜǊǎƻ ƴƻǊŘ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ 

pianeggiante che si amplia progressivamente verso nord a partire da Crocino fino a raggiungere 

Torretta dove si congiunge col Torrente Tora. Altri importanti fondovalle sono quelli del T. Tanna 

ŎƘŜ ŘǊŜƴŀ Řŀ {h ǾŜǊǎƻ b9 ǇŜǊ ŘŜǾƛŀǊŜ ōǊǳǎŎŀƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ b ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ bǳƎƻƭŀ, quello 

ŘŜƭƭΩLǎƻƭŀ ŎƘŜ ŜƴǘǊŀ ǇŜǊ ǳƴ ǘǊŀǘǘƻ ƴŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ e il 

fondovalle del T. Ugione che drena verso ovest a sud di Stagno. Il fondovalle del T. Morra-Tora 

ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ /ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛ ŝ ǎŜŘŜ Řƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ, mentre quello del T. 

Morra ospita il centro abitato del Crocino. 

L ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ che nascono in prossimità dei Monti Livornesi hanno scorrono alƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 

valli molto incise e strette, con fondovalle di dimensioni limitate; mentre quelli dei versanti 

collinari dolci creano ŀƳǇƛŜ ǾŀƭƭŜŎƻƭŜ ŀ ά¦έ Ŝ Ǿŀƭƭƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛŜ Ŏƻƴ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘƛ ǇƛǴ 

estesi. 

Nella porzione nord-occidentale del territorio comunale i fondovalle possono ospitare piccoli 

invasi artificiali per lo più ad uso agricolo o a fruibilità turistica. 

I suoli sono profondi, calcarei, chimicamente fertili; granulometria e permeabilità variano 

secondo ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ  

I Fondovalle sono strutture primarie del paesaggio, e in particolare della territorializzazione, 

in ragione della loro funzione comunicativa e della disposizione storica degli insediamenti. Il 
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sistema fornisce elevate potenzialità produttive, agricole, e risorse idriche importanti 

Dinamiche di 

trasformazione/criticità 

In seguito alle acquisite capacità di difesa idraulica il consumo di suolo può essere elevato 

nei casi un cui il fondovalle assuma dimensioni significative (es. area industriale di Collesalvetti). 

Le trasformazioni tendono ad attenuare le funzioni idrogeologiche, ostacolando la ricarica delle 

ŦŀƭŘŜ ŀŎǉǳƛŦŜǊŜ Ŝ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ deflussi.  

Il Fondovalle è luogo tipico di realizzazione delle casse di espansione. 

Indicazioni per le azioni 
- ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛ 

caratteri qualitativi e quantitativi delle risorse idriche.  

- favorire il mantenimento, la manutenzione e il ripristino delle opere di sistemazione 

idraulico agraria  

 

 

TIPO FISIOGRAFICO: MARGINE 

SISTEMA MORFOGENETICO MARGINE INFERIORE (MARi) 

Localizzazione e valori 
Questo sistema morfogenetico caratterizza prevalentemente il settore orientale del 

territorio comunale ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩabitato di Vicarello e quello occidentale in 

corrispondenza di Villaggio Emilio (Stagno) e del tratto finale della A12 e dalla bretella di 

collegamento per Livorno. 

È rappresentato dai terrazzi alluvionali Pleistocene superiore, prospicienti alla pianura 

ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ che si allungano in direzione S-N con quote decrescenti verso nord e posti 

a quote inferiori rispetto al Margine, delimitati verso valle da modeste scarpate erosive, 

generalmente aderenti al Margine verso monte. I depositi sono costituiti da sabbie e limi-

sabbiosi molto fini.  

I suoli sono ben sviluppati, profondi e molto fertili, anche se non sempre atti alle colture di 

pregio. Gli orizzonti superficiali mostrano spesso tessiture ricche in limo per la presenza di 

contributi eolici. Il drenaggio è frequentemente imperfetto. Questi suoli sono moderatamente 

acidi ma con buone riserve di nutrienti; sono suscettibili alla compattazione e, in caso di 

ǇŜƴŘŜƴȊŜ ŀƴŎƘŜ ƳƻŘŜǎǘŜΣ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΦ 

Il Margine Inferiore dal punto di vista della risorsa idrica è sede di pozzi, generalmente 

superficiali ed a largo diametro utilizzati per fini domestici con portate limitate ma disponibili 

ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻΦ 

Dinamiche di 

trasformazione/criticità 

Le aree di Margine Inferiore sono storicamente luogo di agricoltura specializzata e grandi 

fattorie. Il Margine Inferiore è idrologicamente meno sensibile del Margine, per la minore 

ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁΦ [ŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭƛŎŀ ƭΩǳǘƛƭƛzzazione ma può 

ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǳǎƻ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻΦ [ŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ 

seria limitazione in caso di superfici in pendenza.  

Indicazioni per le azioni 
- Contenere i rischi di erosione sulle superfici in pendenza e i rischi di compattazione del 

suolo su tutte le altre superfici 
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TIPO FISIOGRAFICO: MARGINE 

SISTEMA MORFOGENETICO MARGINE (MAR) 

Localizzazione e valori 
Questo sistema morfogenetico caratterizza prevalentemente il settore orientale, dove è 

ubicato il centro abitato di Collesalvetti, le località Badia e La Tanna e i lembi nord-occidentali 

delle aree boscate tra Guasticce e Stagno. 

Il sistema è rappresentato dai terrazzi alluvionali del Pleistocene medio ς finale che si 

allungano in direzione S-N con quote decrescenti verso nord e conservazione di parti importanti 

delle superfici sub pianeggianti originali che sono interrotte e delimitate verso valle da scarpate 

erosive ed aderenti ai rilievi verso monte. Dal punto di vista granulometrico prevalgono termini 

più grossolani. 

I suoli più tipici sono a tessitura sabbiosa, spesso ricchi di elementi grossolani, fortemente 

alterati, profondi, tendono ad essere acidi e ad avere scarse riserve di nutrienti. 

Il Margine è la materializzazione del rapporto geomorfologico tra rilievi e piano, quindi 

occupa una posizione particolare nel paesaggio. Da questa posizione nascono le sue funzioni, di 

raccordo idrologico, strutturale e paesaggistico tra pianura e rilievi. Le aree di Margine sono 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŀǇǇŜǘƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀmento e offrono superfici adatte alle colture di pregio, 

quando sostenute dalla tecnologia. 

Dinamiche di 

trasformazione/criticità 

DƛƴŀƳƛŎƘŜ ǊŜŎŜƴǘƛ Ŝ Ƴƻƭǘƻ ŀǘǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭǘǳǊŀ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ Ŝ ƭŀ άǊƛǎŀƭƛǘŀέ 

degli insediamenti, in espansione dalle sottostanti aree di pianura. Il ruolo idrologico del 

Margine è soggetto ad essere compromesso dagli insediamenti residenziali e produttivi, che 

ƛƳǇŜŘƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ Ŝ Řŀ ŎƻƭǘǳǊŜ ƛƴǘŜƴǎƛǾŜ ŎƘŜΣ ǎŜ ƴƻƴ ŎƻƴŘƻǘǘŜ 

correttamente, rischƛŀƴƻ Řƛ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŦŀƭŘŜ ŀŎǉǳƛŦŜǊŜΦ [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ 

intensive è talvolta accompagnato da significativi interventi sulla topografia, dannosi per il ruolo 

paesaggistico del Margine. 

Indicazioni per le azioni 
- limitare il consumo di suolo per salvaguardare i caratteri qualitativi e quantitativi delle 

risorse idriche;  

- evitare estesi rimodellamenti delle morfologie;  

- favorire una gestione agricola che tenga conto dello scarso potenziale naturale dei suoli e 

della necessità di tutela delle falde acquifere;  

- limitare i rimodellamenti della topografia associati agli impianti di colture intensive 

 

 

TIPO FISIOGRAFICO: BACINO 

SISTEMA MORFOGENETICO COLLINA DEI BACINI NEO-QUATERNARI a LITOLOGIE ALTERNATE (CBAt)  

Localizzazione e valori 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ sistema possono essere riconosciuti, sulla base delle forme del rilievo 

diversi sottosistemi:  

 Il sottosistema prossimo alla dorsale montuosa, lungo il quale si allineano i principali 

centri abitati ubicati alla sommità dei rilievi (Le Case, Parrana S. Giusto e Parrana S. Martino), 

ŘƻǾŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Ŏƻƴ ǉǳƻǘŜ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǘǊŀ нлл Ŝ мнл Ƴ ǎΦƭΦƳΦƳΦΦ I corsi 

ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ŘǊŜƴŀƴƻ ǾŜǊǎƻ Ŝǎǘ ǳǎŎŜƴŘƻ Řŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Ƴƻƴǘŀƴƻ ǎŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ Ǿŀƭƭƛ Ƴƻƭǘƻ 

incise e strette, con fondovalle di dimensioni limitate. La sommità dei rilievi localmente è 

costituita da crinali smussati mentre localmente presentano sommità sub orizzontali di 
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maggiore estensione.  

 Il sottosistema sudorientale, attraversato dalle valli del T. Savalano, Conella e Morra, 

caratterizzato da una minore energia del rilievo, con quote comprese tra 30 e 120 m s.l.m.m. 

ό/ŀǎǘŜƭƭΩ!ƴǎŜƭƳƻύΣ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ƻƴŘǳƭŀǘƛ ǎƻƭŎŀǘƛ Řŀ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŀƳǇƛŜ ǾŀƭƭŜŎƻƭŜ ŀ ά¦έ Ŝ Ǿŀƭƭƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛŜ 

con fondovalle pianeggianti più estesi. Questo settore si estende in direzione nord fino alle aree 

ǇǊƻǎǇƛŎƛŜƴǘƛ ƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΣ Ŏƻƴ ǉǳƻǘŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜŎǊŜǎŎŜƴǘƛ. I 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ /ŀǎǘŜƭƭΩ!ƴǎŜƭƳƻ Ŝ bǳƎƻƭŀ bǳƻǾŀΣ bǳƎƻƭŀ ±ŜŎŎƘƛŀ 

(ubicate alla sommità dei rilievi) oltre a numerose abitazioni o nuclei di abitazioni e insediamenti 

agricoli sparsi.  

Dal punto di vista geologico sono costituite da sedimenti miocenici e pliocenici di origine 

marina (Argille e marne con lenti di gesso, Arenarie e conglomerati, Argille e argille sabbiose con 

lenti di gesso, litofacies sabbiosa delle Argille Azzurre, Conglomerati e arenarie). I depositi 

sabbiosi ed i livelli argillosi al loro interno sono spesso ricchi di giacimenti fossiliferi di facies 

poco profonda. 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎŀƭŎŀǊŜƴƛǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƴ ǇƛŎŎƻƭƛ ŀŦŦƛƻǊŀƳŜƴǘƛ όŜǎΦ /ŀǎǘŜƭƭΩ!ƴǎŜƭƳƻύ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ 

un ruolo importante nello sviluppo delle forme del paesaggio. 

Predominano i suoli argillosi a media attività, anche profondi, calcarei, fertili ma poco 

ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛ Ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΦ {ǳƻƭƛ ƴƻƴ ŀǊƎƛƭƭƻǎƛΣ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƛ ǎǳƻƭƛ ǘƛǇƛŎƛ Řƛ 

altri sistemi morfogenetici (Collina dei bacini neo-quaternari, sabbie dominanti, Collina su 

depositi neo-quaternari con livelli resistenti, Collina su depositi neogenici deformati) sono 

ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ǎǇŜǎǎƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ Řŀ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘΩǳǎƻΦ  

Dinamiche di 

trasformazione/criticità 

Il sistema è un importante produttore di deflussi superficiali ed è seriamente soggetto 

ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦ 

La parte meridionale del sistema è per gran parte interessato fenomeni franosi attivi e da 

instabilità di versante soprattutto in corrispondenza dei centri abitati di Parrana San Martino, 

Parrana San Giusto e Le Case. 

Indicazioni per le azioni 
- evitare gli interventi di trasformazione che comportino alterazioni della natura del suolo e 

del deflusso superficiale e che inducano potenziali instabilità di versante al fine della 

prevenzione del rischio geomorfologico  

- ƳƛǘƛƎŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛone delle colture arboree di pregio su suoli argillosi e il 

riversamento di deflussi e acque di drenaggio su suoli argillosi adiacenti;  

- favorire gestioni agro-silvo-ǇŀǎǘƻǊŀƭƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜƴƎŀƴƻ Ŝ ǊƛŘǳŎŀƴƻ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩƛŘǊƻƭƻƎƛŀΣ 

ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƭŀ forma del rilievo stesso;  

- evitare ulteriori modellamenti meccanici delle forme di erosione intensa.  

 

 

TIPO FISIOGRAFICO: BACINO 

SISTEMA MORFOGENETICO COLLINA DEI BACINI NEO-QUATERNARI, ARGILLE DOMINANTI (CBAg) 

Localizzazione e valori 
I versanti a profilo sinusoidale dalla sommità arrotondata distintivi di questo sistema,  

caratterizzati da una bassa energia del rilievo, occupano una piccola area nella porzione sud-

orientale del territorio comunale.  

Le formazioni geologiche tipiche sono rappresentate depositi marini argillosi di età pliocenica 

(Formazione delle Argille Azzurre) spesso ricchi di giacimenti fossiliferi di facies profonda. 
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I suoli argillosi sono a media attività, anche profondi, calcarei, fertili ma poco permeabili e 

fortemente ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ. 

Dinamiche di 

trasformazione/criticità 

Il sistema, generalmente stabile, è uno dei principali produttori di deflussi superficiali ed è 

ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ. I principali dissesti sono rappresentati da frane di scivolamento 

a colata lenta e da deformazioni superficiali. 

Indicazioni per le azioni 
- evitare interventi di trasformazione che comportino alterazioni della natura del suolo e del 

deflusso superficiale, al fine della prevenzione del rischio geomorfologico e della non 

compromissione delle forme caratteristiche del sistema;  

- favorire gestioni agro-silvo-ǇŀǎǘƻǊŀƭƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜƴƎŀƴƻ Ŝ ǊƛŘǳŎŀƴƻ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩƛŘǊƻƭƻƎƛŀΣ 

ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ǎǘŜǎǎƻΤ  

- evitare ulteriori modellamenti meccanici delle forme di erosione intensa. 

Foto  

 

 

 

 

TIPO FISIOGRAFICO: COLLINA 

SISTEMA MORFOGENETICO COLLINA A VERSANTI RIPIDI SULLE UNITÀ LIGURI (CLVr) 

Localizzazione e valori 
Posto nella parte sudoccidentale del territorio questo sistema morfogenetico è 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ǇƛǴ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŏƻƴ ǉǳƻǘŜ ŎƘŜ raggiungono i 

450 m s.l.m.m.. La forma dei rilievi è prevalentemente simmetrica, con sommità a bassa energia 

ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ƻ ǎǇƛŀƴŀǘŜ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩŀŎŎƭƛǾƛǘŁ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŜƭŜǾŀǘŀΦ Lƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ 

drenaggio, relativamente denso, è costituito prevalentemente da canali singoli che confluiscono 

nelle valli principali che sono profondamente incassate nel rilievo. Questa parte del territorio è 

prevalentemente boscata con boschi con di alto valore ecologico e priva di insediamenti 

antropici significativi, eccezion fatta per alcune abitazioni isolate. Ad est si osserva la brusca 

rottura di pendio con andamento lineare da Staggiano alla Fattoria di Cordecimo, al piede della 

quale sono ubicati i principali insediamenti di questa porzione di territorio. Il limite sinistro è 

rappresentato dalla linea di spartiacque che taglia la catena con direzione N-S (da Poggio 

Corbolone - Poggio Lecceta ς Monte Maggiore), mentre il limite destro corrisponde alla fascia di 

contatto fra le formazioni rocciose che costituiscƻƴƻ ƭΩƻǎǎŀǘǳǊŀ ŘŜƛ Ƴƻƴǘƛ ŜŘ ƛ ǎŜŘƛƳŜƴǘƛ ǇƛǴ 

recenti; in particolare tale allineamento coincide con le lineazioni tettoniche e si sviluppano 

dalla Fattoria di Cordecimo (a Nord) alla frazione di Colognole (a Sud) attraverso le Parrane. 

Le formazioni geologiche tipiche sono rappresentate dalle unità e sub-unità Liguri: Argilliti e 

calcari silicei "Palombini", Formazione di M. Morello, Flysch di Ottone-Monteverdi, Argilliti e 

calcari di Poggio Rocchino e Formazione di Sillano. 

I suoli sono tendenzialmente sottili, a tessitura fine e ricchi di elementi grossolani; esistono suoli 

profondi in associazione con i fenomeni franosi o con gli accumuli al piede di versante.  

Dinamiche di Questo sistema appare abbastanza stabile, salvo situazioni locali. Le formazioni argillitiche e 

calcareo-marnose, e i suoli che su di esse si sviluppano, sono tipicamente poco permeabili. Le 

superfici di questo sistema sono quindi tra le principali aree di produzione di deflusso 
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trasformazione/criticità superficiale, sono soggette fenomeni franosi. Le frane sono ubicate sostanzialmente lungo le 

lineazioni tettoniche e si caratterizzano in fenomeni di scivolamento e colata lenta attivi e 

quiescenti. 

Indicazioni per le azioni 
- evitare interventi di trasformazione che comportino alterazioni del deflusso superficiale, al 

fine della prevenzione del rischio geomorfologico;  

- evitare che la viabilità minore destabilizzi i versanti  

 

 

TIPO FISIOGRAFICO: COLLINA 

AFFIORAMENTI DI ROCCE OFIOLITICHE (ARO) 

Localizzazione e valori 
Strutturalmente, la Collina sulle Ofioliti è parte della Collina a versanti ripidi sulle Unità Liguri, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ƭƛǘƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ǇŜŘƻƭƻƎƛŎƛΦ  

Le formazioni geologiche tipiche sono rappresentate dalle rocce vulcaniche di composizione 

basica e ultrabasica del complesso ofiolitifero (Basalti con strutture a pillow-lava, Gabbri con 

filoni basici e Peridotiti serpentinizzate con filoni gabbrici e basaltici) con presenza di giacimenti 

fortemente tettonizzati (Brecce). 

I suoli tendenzialmente sottili e a tessitura fine sono caratterizzati da elevata presenza di metalli 

pesanti, che limitano la fertilità e determinano endemismi floristici soprattutto negli 

affioramenti del Monte Maggiore e di Poggio alle Fate. 

Ulteriori valori derivano anche da aspetti paesaggistici strutturali: le formazioni geologiche del 

ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ǊŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ƛƴŎƭǳǎŜΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ 

άŜƳŜǊƎŜƴȊŜέ Ŝ άƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴƛέ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾŜΦ  

Dinamiche di 

trasformazione/criticità 

Il sistema appare in genere stabile; le problematiche geomorfologiche maggiori sono legate a siti 

di cava da ripristinare (Fociarella località Valle Benedetta) che attualmente si presentano con 

piazzali e fronti di scavo sub-verticali scarsamente rinverditi ed interessati da isolati distacchi e 

crolli di materiale litoide. 

Indicazioni per le azioni 
- evitare interventi di trasformazione che comportino alterazioni del deflusso superficiale, al 

fine della prevenzione del rischio geomorfologico;  

- evitare che la viabilità minore destabilizzi i versanti  

- tutelare e conservare i peculiari caratteri geomorfologici e paesaggistici degli affioramenti di 

ofioliti in quanto elementi identitari del paesaggio, 

- promuovere gli opportuni interventi di recupero e riqualificazione ambientale dei siti di cava 

abbandonati tenendo conto del valore ambientale e naturalistico ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 
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2.2 II ς I CARATTERI ECOSISTEMICI DEL PAESAGGIO 
[ŀ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ Ǉƛŀƴƻέ del PIT-PPR definisce la seconda invariante come: 

άL ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ōƛƻǘƛŎŀ ŘŜƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ǘƻǎŎŀƴƛΦ vǳŜǎǘƛ 

caratteri definiscono nel loro insieme un ricco ecomosaico, ove le matrici dominanti risultano 

prevalentemente forestali o agricole, cui si associano elevati livelli di biodiversità e importanti valori 

ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƛΦέόArt. 8 c.1) 

ά[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŝ ƭΩŜƭŜǾŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƻǎǎƛŀ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ǳƴΩŀƭǘŀ 

ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛΣ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭe relazioni fra 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ǎŜƳƛƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΦ 

Tale obiettivo viene perseguito mediante: 

¶ il miglioramento dei livelli di permeabilità ecologica delle pianure alluvionali interne e dei 

territori costieri; 

¶ il miglioramento della qualità ecosistemica complessiva delle matrici degli ecosistemi forestali 

e degli ambienti fluviali; 

¶ il mantenimento e lo sviluppo delle funzioni ecosistemiche dei paesaggi rurali; 

¶ la tutela degli ecosistemi naturali e degli habitat di interesse regionale e/o comunitario; 

¶ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ƭƻŎŀƭŜΦέόArt. 8 c.2) 

 

/ƻƳŜ ƎƛŁ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ LL ƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŜǎǘŜǊƴŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǇƛŀƴƻΣ ǇŜǊ 

questo motivo la relativa descrizione è tratta dalƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ άAnalisi della II invariante Strutturale ς I 

caratteri ecosistemici del Paesaggioέ ŀ cui si rimanda per ulteriori approfondimenti. 

Il processo di indagine del territorio comunale, ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŘŜƭƭŀ 

vegetazione e dei morfotipi, è confluito nella traduzione alla scala locale dŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ 

la II invariante del PIT in grado di perimetrare e definire le funzioni delle diverse sotto tipologie dei 

morfotipi ecosistemici, ovvero la άrete ecologicaέ. 

Le rete ecologica, realizzata a livello comunale, si costituisce come rete di reti specie-specifica e 

basata sui valori potenziali e reali di idoneità ambientale dei diversi usi del suolo e delle diverse tipologie 

vegetazionali, di habitat per le specie più sensibili alla frammentazione e alla qualità ecosistemica. 

Il progetto di rete ecologica comunale, partendo dai contenuti regionali, ha portato alla realizzazione 

di una rete di interesse locale diversa dal riferimenti geografici del PIT, potendo utilizzare una base 

cartografica e tematica di maggiore dettaglio ed evidenziando le ulteriori άmicroretiέ locali, ciò 

ǊŜŎŜǇŜƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦу ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ tƛŀƴƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ 

άǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ƭƻŎŀƭŜέΦ 
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Figura 2 - Rete ecologica comunale 
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[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ della rete (nodi primari, nodi secondari, matrici, 

corridoi, ecc.) è stata realizzata sulla base dei livelli di idoneità ambientale potenziale, relativi alle 

diverse tipologie di uso del suolo e di vegetazione, per le specie sensibili alla frammentazione e legate 

alla qualità degli ecosistemi. Tale contributo integrativo del livello comunale di rete ecologica è stato 

particolarmente qualificante a livello di elementi funzionali, spesso individuati con scarso dettaglio nel 

livello regionale. Oltre ad una migliore perimetrazione di tali elementi (ad es. le direttrici di connettività 

da ricostituire o riqualificare, i corridoi ecologici fluviali da riqualificare o le barriere infrastrutturali da 

ƳƛǘƛƎŀǊŜύΣ ƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƭǘŜriori elementi funzionali, solo 

Ŏƛǘŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ !ōŀŎƻ Ŝ Řƛ !Ƴōƛǘƛ Ƴŀ ƴƻƴ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦŀōƛƭƛ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǉǳŀƭƛ ƛ άǾŀǊŎƘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻέ 

(varchi inedificati di connessione da mantenere e riqualificare). A tale livello è stato inoltre possibile 

realizzaǊŜ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ άŀǊŜŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜέ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ 

ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ǳƴŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀ Řƛ άŀǊŜŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜέ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ƭƻŎŀƭŜΦ 

 

Il risultato del lavoro è la costituzione di una rete ecologica basata sui seguenti elementi strutturali e 

funzionali: 

Morfotipo 

ecosistemico 
Rete ecologica Elementi strutturali 

Ecosistemi forestali Ecosistemi forestali 

Nodo forestale 

Matrice forestale ad elevata connettività 

Aree forestali in evoluzione a bassa/media connettività 

Sistema di connessione forestale 

Nuclei forestali isolati 

Agroecosistemi attivi 

ein abbandono 
Agroecosistemi 

Nodo degli agroecosistemi 

Matrice agroecosistemica di pianura 

Matrice agroecosistemica di collina 

Ex agroecosistemi ed aree di margine 

con ricolonizzazione arbustiva 

Ecosistemi palustri 

efluviali 
Aree umide 

Nodo delle aree umide 

Ecosistemi lacustri e invasi minori 
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Ecosistemi palustri 

Matrice di connessione delle aree umide 

Corridoio ecologici fluviali e torrentizi 

Urbanizzato e aree 

artificiali 
Superficie artificiale 

Aree urbanizzate o ad elevata artificializzazione 

Verde pubblico o privato in ambitourbano 

Infrastrutture stradali e ferroviarie 

2.2.1 DESCRIZIONE E DEFINIZIONE DEI MORFOTIPI: 

Morfotipi 

ecosistemici 

Rete ecologica Elementi strutturali 

Ecosistemi 

forestali 

 

Ecositemi forestali 

Nodo forestale 

Matrice forestale ad elevata connettività 

Aree forestali in evoluzione a bassa/media connettività 

Sistema di connessione forestale 

Nuclei forestali isolati 

NODO FORESTALE 

Localizzazione e 

valori 

L ƴƻŘƛ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ άǎƻǊƎŜƴǘŜέ Řƛ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜΤ 

si tratta cioè di aree che per caratteristiche fisionomiche e strutturali (diffusi buoni livelli di 

maturità e/o naturalità, continuità, caratterizzazione ecologica e ridotta impedenza) 

costituiscono habitat ottimali per specie vegetali e animali a elevata specializzazione 

forestale. Si tratta di aree forestali capaci di autosostenere le locali popolazioni vegetali e 

animali nemorali e di diffondere tali specie in aree forestali adiacenti a minore idoneità. Di 

particolare valore risultano le cerrete più mature e gestite a fustaia o come cedui invecchiati, 

le formazioni più mesofile e subplaniziali con cerro e carpino bianco o i boschi di leccio più 

maturi. 

A livello di rete ecologica regionale per il territorio comunale non sono stati individuati 

ƴƻŘƛ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ǇǊƛƳŀǊƛΣ Ƴŀ ŀƭŎǳƴƛ ƴƻŘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ 

sono staǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴƻŘƛ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƳōǳŎŀΣ ƴŜƭƭΩŀƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ 

Tanna, ma soprattutto nei boschi di Nugola e in quelli, a dominanza di cerro, delle basse 

colline in loc. Bellavista-LƴǎǳŜǎŜΣ ŎƛƼ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ forestale, e in 

particolare della presenza di fustaie mature, e alla qualità complessiva dei soprassuoli 
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forestali. 

Dinamiche di 

trasformazione/cri

ticità 

Ridotte criticità sono legate alla gestione selvicolturale, nelle aree gestite a fustaia 

(Nugola, alta Valle Benedetta), mentre nelle basse colline nord-occidentali la gestione a 

ceduo può costituire un elemento di pressione, anche in grado di favorire la diffusione di 

cenosi aliene a Robinia pseudacacia. Elevate possono risultare le criticità legate al carico 

degli ungulati, e alla diffusione della robinia. Potenziali elementi di criticità sono 

rappresentati da un cambiamento di gestione forestale e dalla vicina presenza di aree 

agricole e soprattutto urbanizzate (ad es. per i boschi di Nugola). 

Altri elementi di criticità sono legati alla natura relittuale di alcune cenosi forestali di 

elevato valore naturalistico, con particolare riferimento al piccolo castagneto situato 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ōƻǎŎƘƛ Řƛ bǳƎƻƭŀΦ 

Indicazioni per le 

azioni 

¶ Mantenimento e miglioramento della qualità degli ecosistemi forestali attraverso la 

conservazione dei nuclei forestali a maggiore maturità e complessità strutturale, la 

riqualificazione dei boschi parzialmente degradati e valorizzando le tecniche di 

selvicoltura naturalistica. 

¶ Riduzione del carico di ungulati. 

¶ Miglioramento della gestione selvicolturale dei boschi suscettibili alla invasione di 

specie aliene (robinia), con particolare riferimento alle cerrete e ai boschi più freschi di 

cerro e carpino bianco. 

¶ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ƴŜƎƭƛ ƛƳǇƭǳǾƛ Ŝ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

¶ Mantenimento della qualità, maturità e continuità degli ecosistemi forestali. 

¶ Conservazione attiva del castagneto di Nugola e delle cenosi forestali più umide e 

subplaniziali presenti nei vallini, con formazioni miste a cerro e carpino bianco. 

Foto 

Cerrete mature 

dei bassi rilievi 

collinari di Nugola, 

individuate come 

nodo della rete 

ecologica forestale. 
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Boschi di cerro 

delle colline interne 

alla Tenuta 

Bellavista-Insuese, 

con elevata 

maturità, in loc. La 

Turbata - 

Sassarelli. 

 

 

 

 

 

 

 

MATRICE FORESTALE AD ELEVATA CONNETTIVITÀ 

Localizzazione e 

valori 

La matrice forestale a elevata connettività è rappresentata dalle formazioni forestali 

ŎƻƴǘƛƴǳŜΣ ƻ Řŀ ŀǊŜŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǘŜ Ƴŀ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ƴŜƭƭΩŜŎƻƳƻǎŀƛŎƻΣ 

caratterizzate di valori di idoneità potenziale. 

Data la loro rilevanza in termini di superficie e il livello qualitativo comunque piuttosto 

buono, le matrici forestali assumono un significato strategico fondamentale per la riduzione 

della frammentazione ecologica alla scala comunale e regionale. La matrice infatti, quando 

correttamente gestita, può raǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǘǊŀ ƛ ƴƻŘƛ 

della rete forestale, assicurando quindi la diffusione delle specie e dei patrimoni genetici. La 

matrice forestale risulta caratterizzare soprattutto i versanti orientali dei Monti Livornesi, e 

in particolare i versanti sovrastanti gli abitati di Petreto, Parrana San Giusto, Parrana San 

aŀǊǘƛƴƻ Ŝ /ƻƭƻƎƴƻƭŜΣ ǊƛǎǳƭǘŀƴŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ ƭΩŀƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ 
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Morra. 

Di particolare interesse risultano inoltre le formazioni forestali più mature a cerro o a 

leccio, le facies più mesofile degli impluvi, talora arricchite dalla presenza di carpino bianco, i 

nuclei di conifere a maggiore naturalità e le relittuali presenze di macchie alte/basse con 

sughera (alta valle del Rio delle Gallinarelle). 

Dinamiche di 

trasformazione/cri

ticità 

Per tali formazioni le criticità sono legate alla locale presenza di situazioni di scarsa 

maturità e qualità, anche per una gestione selvicolturale a ceduo talora non coerente con la 

piena conservazione degli ecosistemi forestali. Elevate possono risultare le criticità legate al 

carico di ungulati, e alla diffusione della robinia (anche avvantaggiata da inidonee pratiche 

ǎŜƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀƭƛύΦ tƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǎƻƴƻ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ e disturbo 

ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ȊƻƴŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ƭƻŎΦ ±ŀƭƭƛǊƻƴŎƛ Řƛ ǎƻǇǊŀύΣ ŀƛ 

processi di frammentazione, al rischio di diffusione di fitopatologie e al rischio di incendi 

soprattutto nelle aree ad elevata presenza di boschi di conifere (Valle del torrente Morra, 

Valle delle Gallinarelle). 

Indicazioni per le 

azioni 

¶ Mantenimento e miglioramento della qualità degli ecosistemi forestali attraverso: 

o la conservazione dei nuclei forestali a maggiore maturità e complessità 

strutturale, la riqualificazione dei boschi parzialmente degradati e valorizzando 

le tecniche di selvicoltura naturalistica. 

o Applicazione delle tecniche di selvicoltura naturalistica e miglioramento della 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŎŜŘǳƻΦ 

o Riduzione del carico di ungulati. 

o Miglioramento della gestione selvicolturale dei boschi suscettibili alla invasione 

di specie aliene (robinia), con particolare riferimento alle cerrete mesofile con 

carpino bianco e alla località Bosco Malenchini. 

o Riduzione delle utilƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ƴŜƎƭƛ ƛƳǇƭǳǾƛ Ŝ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

o Valorizzazione del patrimonio agricolo forestale regionale e applicazione di 

tecniche selvicolturali secondo i principi della gestione forestale sostenibile. 

o Tutela attiva dei nuclei di sughera ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛŜ 

mediterranee. 

 

Foto 

Matrice 

forestale a cerro 

dei versanti 

settentrionali di 

Poggio Stipeto 
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Matrice forestale a 

cerro, leccio e 

carpino bianco 

nellΩŀƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ 

torrente Morra. 

 

 

 

AREE FORESTALI IN EVOLUZIONE A BASSA/MEDIA CONNETTIVITÀ 

Localizzazione e valori 
Le aree forestali in evoluzione a bassa/media connettività sono costituite in 

prevalenza da garighe, macchie basse e alte (forteti a leccio e corbezzolo), quali forme 

degradate dei boschi di sclerofille, legate agli incendi ma anche a un loro sovrautilizzo o a 

particolari condizioni edafiche (ad es. litosuoli ofiolitici). Questa tipologia strutturale si 

caratterizza per la minore idoneità ambientale nei confronti delle specie più sensibili alla 

frammentazione ecologica e alla maturità delle cenosi, sebbene possano costituire, in 

diversi casi, habitat importanti per la conservazione di specie di interesse 

conservazionistico (ad esempio nel caso degli habitat di specie serpentinicole). Le aree 

forestali in evoluzione risultano particolarmente diffuse nella valle del torrente Ugione, 

nei versanti sovrastanti la fattoria di Cordecimo, ma soprattutto nelle alte valli del 

torrente Morra, dei Rio Savalano e del Rio delle Gallinarelle. In queste ultime aree questo 

elemento strutturale della rete ecologica mostra una medio/bassa idoneità ambientale 

ma un alto valore naturalistico per le presenza delle caratteristiche formazioni vegetali 

serpentinicole di macchia e gariga, quali habitat di interesse comunitario di elevato 

interesse floristico (in particolare i ginepreti a Juniperusoxycedrusssp. oxycedrus). 

Dinamiche di 

trasformazione/critici

tà 

Pur di elevato interesse naturalistico, in certi casi tali aree rappresentano stadi di 

degradazione della vegetazione forestale, in cui spesso gli incendi estivi giocano un ruolo 

determinante. La criticità è quindi legata alla rete forestale e alla probabilità elevata di 

incendi che potrebbero mettere a rischio anche altri elementi forestali della rete, 

ostacolando i lenti processi di miglioramento delle maturità del soprassuolo forestale. Al 

ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ƳƻǎŀƛŎƛ Řƛ ƳŀŎŎƘƛŀ bassa, 

garighe e prati aridi, rappresenta un forte elemento di criticità e di perdita di valori 

naturalistici, sicuramente da contrastare. 

Indicazioni per le 

azioni 

¶ Mantenimento di sufficienti livelli di eterogeneità del paesaggio vegetale 

mediterraneo e dei mosaici di garighe, macchie e boschi di sclerofille. 

¶ Messa in atto di attente forme di gestione selvicolturale e di controllo degli incendi 

al fine di migliorare i livelli di maturità delle macchie alte verso stadi forestali più 

evoluti; ciò anche al fine di arricchire di nuovi nodi forestali di sclerofille la rete 

ecologica locale e regionale. 

¶ Gestione delle macchie e degli arbusteti con duplice approccio legato alla rete 
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ecologica forestale (con obiettivi legati al miglioramento della maturità e della 

capacità di connessione) e ai target di conservazione della biodiversità (con necessità 

di conservare le macchie e le garighe per il loro alto valore naturalistico). 

¶ aŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀΣ ŘŜƛ ǊŜƭƛǘǘǳŀƭƛ ƴǳŎƭŜƛ Řƛ ǎǳƎƘŜǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

delle macchie basse a erica arborea. 

¶ Tutela e gestione attiva degli habitat di macchia basse, garighe e prati aridi su 

affioramenti ofiolitici (Valle del torrente Ugione, Monte Maggiore, Poggio alle Fate). 

 

 

 

 

Foto 

Aree forestali 

inevoluzione, con 

mosaici di macchie 

basse e alte ƴŜƭƭΩŀƭǘŀ 

Valle del RioSavalano. 

 

 

 

 

 

 

Aree forestali 

inevoluzione: macchie 

basse e ginepreti 

aginepro rosso nella 

Valledel torrente 

Ugione. 

 

 

 

 

 

 

SISTEMA DI CONNESSIONE FORESTALE 

Localizzazione e valori 
{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ōƻǎŎƘƛ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘǊƛŎƛ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŏƻƴ 

funzione di pietre da guado (stepping stones) lungo direttrici reali e potenziali di 
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collegamento ecologico tra matrici e nodi forestali. 

Questi sistemi forestali sono fondamentalmente costituiti da querceti di cerro o di 

roverella, da leccete, macchie o formazioni miste con conifere, il cui valore naturalistico è 

legato alla loro funzione ecologica alla scala di area vasta e di paesaggio. 

Sono attribuiti a tale elemento strutturale la gran parte dei boschi e boschetti 

frammentati nel paesaggio agricolo collinare. 

Dinamiche di 

trasformazione/critici

tà 

Le principali criticità sono legate alla forte frammentazione dei nuclei forestali, alla 

ƭƻǊƻ ǊƛŘƻǘǘŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΣ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƳŀǊƎƛƴŜ Ŏƻƴ ŦƻǊǘŜ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ 

dei nuclei (in particolare per la pressione legata alle attività agricole) e alla gestione 

selvicolturale con boschi in gran parte soggetti a ceduazione. 

!ƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƳŀǊƎƛƴŜ ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀǎǎƻŎƛŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ 

cenosi vegetali aliene (in particolare di robinieti). Sono associati a questo elemento 

ŀƴŎƘŜ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ǊƛǇŀǊƛŀƭŜ ǎƛǘǳŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di più vasti sistemi 

connessione. 

[ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ŘŜƭ άǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜέ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƳŜǎǎŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řŀƭƭŀ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ ŘŜƛ 

nuclei forestali isolati, quale conseguenza di pratiche selvicolturali, dalla diffusione di 

specie aliene nelle aree ecotonali, dagli incendi, dalla inadeguata gestione della 

ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛǇŀǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ƻǇŜǊŜ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƭƛƴŜŀǊƛΣ 

consumo di suolo o aumento delle superfici agricole. 

Indicazioni per le 

azioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

¶ Miglioramento della qualità degli ecosistemi forestali isolati e dei loro livelli di 

maturità e complessità strutturale. 

¶ Estensione e miglioramento della connessione ecologica dei nuclei forestali isolati 

(anche intervenendo sui livelli di permeabilità ecologica della matrice agricola 

circostante), con particolare riferimento alle aree interessate da Direttrici di 

connettività da riqualificare/ricostituire. Eventuali interventi di ampliamento delle 

superfici forestali, con particolare riferimento alla vegetazione ripariale. 

¶ Riduzione del carico di ungulati. 

¶ Riduzione e mitigazione degli impatti legati alla diffusione di fitopatologie e agli 

incendi. 

Foto 

Nucleo forestale a 

roverella e leccio, 

immerso nella matrice 

agricola in loc. Pian 

Alto, parte del sistema 

di connessione 

forestale della rete 
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ecologica comunale. 

 

 

 

 

NUCLEI FORESTALI ISOLATI 

Localizzazione e valori Si tratta di nuclei forestali isolati nelle matrici agricole collinari o di pianura, di piccole 

dimensioni, ad elevata distanza da altri elementi forestali e non localizzati lungo direttrici 

di connettività forestale. 

Questi sistemi forestali sono fondamentalmente costituiti da querceti di cerro o di 

roverella, da leccete, macchie o formazioni miste con conifere, o da boschi 

planiziali/ripariali il cui valore naturalistico è legato alla loro funzione ecologica alla scala 

di area vasta e di paesaggio o alla loro eventuale natura di boschi planiziali relittuali. Si 

localizzano nelle aree agricole collinari tra la loc. Il Crocino e il confine sud-orientale del 

territorio comunale, nei poggi ad est del centro abitato di Collesalvetti e in piccoli nuclei 

forestali planiziali o subplaniziali situati nella porzione nord-occidentale del territorio 

comunale. 

 

Dinamiche di 

trasformazione/critici

tà 

Le principali criticità sono legate alla forte frammentazione dei nuclei forestali, alla 

ƭƻǊƻ ǊƛŘƻǘǘŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΣ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƳŀǊƎƛƴŜ Ŏƻƴ ŦƻǊǘŜ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ 

dei nuclei (in particolare per la pressione legata dalle attività agricole) e alla gestione 

selvicolturale con boschi in gran parte soggetti a ceduazione. 

!ƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƳŀǊƎƛƴŜ ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀǎǎƻŎƛŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ 

cenosi vegetali aliene (in particolare di robinieti); attualmente alcuni nuclei forestali 

isolati sono costituiti interamente da robinieti (ad esempio i nuclei forestali situati in loc. 

Stagno ai margini degli assi stradali). 

La loro funzione di miglioramento della permeabilità ecologica delle matrici agricole 

può essere messa a rischio dalla ulteriore loro alterazione qualitativa e quantitativa, 
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quale conseguenza di pratiche selvicolturali inadeguate, dalla diffusione di specie aliene 

ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŜŎƻǘƻƴŀƭƛΣ ŘŀƎƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ƻǇŜǊe di 

infrastrutture lineari, consumo di suolo o aumento delle superfici agricole. 

 

Indicazioni per le 

azioni 

¶ Miglioramento della qualità degli ecosistemi forestali isolati e dei loro livelli di 

maturità e complessità strutturale. 

¶ Estensione e miglioramento della connessione ecologica dei nuclei forestali isolati 

(anche intervenendo sui livelli di permeabilità ecologica della matrice agricola 

circostante), con particolare riferimento alle aree interessate da Direttrici di 

connettività. 

¶ Riduzione del carico di ungulati. 

¶ Riduzione e mitigazione degli impatti legati alla diffusione di fitopatologie e incendi. 

¶ Controllo della presenza di cenosi a Robinia pseudacacia e 

riqualificazione/ampliamento dei nuclei di bosco planiziale. 

 

 

Foto 

Nuclei forestali 

isolati nelle matrici 

agricole basso collinari 

al limite sudorientale 

del territorio 

comunale. 
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Morfotipi 

ecosistemici 

Rete ecologica Elementi strutturali 

Ecosistemi attivi in 

abbandono 
Agroecosistemi 

Nodo degli agroecosistemi 

Matrice agroecosistemica di pianura 

Matrice agroecosistemica di collina 

Ex agroecosistemi ed aree di margine 

con ricolonizzazione arbustiva 

NODO DEGLI AGROECOSISTEMI 

Localizzazione e valori {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŀǊŜŜ Řƛ ŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ŜŘ ŜƭŜƳŜƴǘƻ άǎƻǊƎŜƴǘŜέ ǇŜǊ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ 

animali e vegetali tipiche degli ambienti agricoli tradizionali e dei pascoli. Per le loro 

caratteristiche fisionomiche e strutturali, per la buona permeabilità ecologica e per la 

loro alta idoneità per le specie di interesse conservazionistico, i nodi corrispondono alle 

aǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŀŘ ŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ άIƛƎƘ bŀǘǳǊŜ ±ŀƭǳŜ CŀǊƳƭŀƴŘέ όIb±Cύ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 

agricola comunitaria, e costituiscono anche importanti elementi di connessione tra gli 

elementi della rete ecologica forestale. 

In questo elemento della rete confluiscono le zone agricole ricche di elementi naturali 

(boschetti, siepi, alberi camporili), quelle eterogenee e mosaicate, gli oliveti, i pascoli e i 

prati permanenti. 

Rientrano in questa tipologia anche i seminativi di pianura alluvionale stagionalmente 

allagati e spesso mosaicati con incolti umidi o ecosistemi umidi. 

Nel territorio comunale si localizzano nella fascia pedecollinare, tra il confine delle 

matrici forestali di versante e le zone agricole di pianura (zone agricole circostanti i centri 

abitati di Colognole, Loti, Parrana San Martino, Parrana San Giusto, Petreto). In pianura 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ DǊŜŎŎƛŀƴƻ Ŝ Řƛ {ǳŜǎŜ-La Contessa. 

Dinamiche di 

trasformazione/critici

tà 

In ambito collinare i principali elementi di criticità sono legati ai processi di 

abbandono delle attività agricole e zootecniche, con rapidi fenomeni di evoluzione e 

chiusura della vegetazione e creazione di mosaici di formazioni arbustive, roveti, inuleti e 

canneti (ad Arundodonax) di minore valore naturalistico e paesaggistico. 

In ambito di pianura alluvionale i principali elementi di pressioni sono costituiti dai 

ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜlle aree industriali (zona di 

Guasticce) e delle infrastrutture, a potenziali cambiamenti di destinazione agricola e alla 

gestione del reticolo idrografico. 
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Indicazioni per le 

azioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

¶ Mantenimento e recupero delle tradizionali attività agricole e di pascolo nelle aree 

di pianura, collinari e alto collinari. 

¶ Utilizzo della possibilità fornita dalla normativa forestale regionale di recupero a fini 

ŀƎǊƛŎƻƭƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀǎǎƛƳƛƭŀǘŜ ŀ ōƻǎŎƻ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀōƛƭƛ ŎƻƳŜ άǇŀŜǎŀƎƎƛ ŀƎǊŀǊƛ Ŝ 

forestali di inǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻέΦ 

¶ hǎǘŀŎƻƭƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŀ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ 

residenziale, industriale e delle infrastrutture, con particolare riferimento alle zone 

Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ όŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ DǳŀǎǘƛŎŎŜ-Pratini-Suese). 

¶ Mantenimento e miglioramento delle dotazioni ecologiche degli agroecosistemi con 

particolare riferimento agli elementi vegetali lineari e puntuali (siepi, filari alberati, 

boschetti, alberi camporili). 

¶ Mantenimento delle sistemazioni idraulico-agrarie di versante (terrazzamenti, 

ciglionamenti, ecc.) e della tessitura agraria. 

¶ Riduzione del carico di ungulati e dei relativi impatti sugli ecosistemi agropastorali. 

¶ DŜǎǘƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ŘŜƎƭƛ ŀƎǊƻŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ άƳŀǘǊƛŎŜ Řƛ 

connessione delle aree ǳƳƛŘŜέ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƛ Ŝ 

paesaggistici. 

¶ Ostacolo ai processi di trasformazione degli agroecosistemi tradizionali in 

monocolture. 

¶ aŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ 

 

Foto 

Oliveti di versante 

collinare presso 

Colognole, nodo della 

rete degli 

agroecosistemi 

 

 

 

 



Comune di Collesalvetti - Nuovo Piano Strutturale 

Relazione Generale  ς DOC 2 ς STATUTO DEL TERRITORIO 33 

 

Mosaici di oliveti, 

pratipermanenti e 

seminativipresso 

Parrana San Giusto. 

 

 

 

MATRICE AGROECOSISTEMICA DI PIANURA 

Localizzazione e valori 
Matrice agricola, a dominanza di seminativi e con elevata densità del reticolo 

idrografico, fortemente caratterizzante il paesaggio di pianura alluvionale delle zone di 

Mortaiolo, Il Faldo, Grecciano e parte della pianura di Guasticce ancora non trasformata 

Řŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Řƛ Dǳŀsticce. 

Si tratta di aree agricole di minore idoneità, rispetto ai nodi, per le specie animali e 

vegetali più tipiche degli ecosistemi agropastorali. 

Aree caratterizzate da attività agricole più intensive ma comunque di buona 

caratterizzazione ecologica e in grado di svolgere una funzione di matrice di connessione 

tra i nodi. Presenza di valori naturalistici soprattutto nel caso di pianure agricole con 

elevata densità del reticolo idrografico minore e delle aree umide (naturali o artificiali). 

Dinamiche di 

trasformazione/critici

tà 

Per la matrice agricola di pianura il principale elemento di pressione ambientale è 

costituito dagli intensi processi di consumo di suolo per espansione delle aree industriali 

e delle infrastrutture (infrastrutture stradali, elettrodotti, ecc.). Tale criticità è 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ǇƛŀƴǳǊŜ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜ όLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜ ά!ƳŜǊƛƎƻ 

±ŜǎǇǳŎŎƛέ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀƴƴŜǎǎŜύ Ŝ ŘŜƭ CŀƭŘƻ ό!ǳǘƻǇŀǊŎƻ ŘŜƭ CŀƭŘƻύΣ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ 

consumo di suolo già realizzato e per gli attuali e previsti ulteriori ampliamenti delle aree 

industriali. 

Ulteriori e secondari elementi di criticità possono essere legati al potenziale sviluppo 

Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ŜŘ ŜƻƭƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ 

monocolture viticole o ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǎŜ 

Collesalvetti-La Chiusa-Vicarello-Villa Marcalli saldando le aree urbanizzate ai danni di 

residuali varchi agricoli. 

Indicazioni per le ¶ hǎǘŀŎƻƭƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŀ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ 

residenziale, industriale e delle infrastrutture, con particolare riferimento alle 
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azioni pianure di Guasticce-Pratini-{ǳŜǎŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜ Lƭ CŀƭŘƻΦ 

¶ Miglioramento della permeabilità ecologica delle aree agricole anche attraverso la 

ricostituzione degli elementi vegetali lineari e puntuali e la creazione di fasce 

tampone lungo il reticolo idrografico. 

¶ aƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 

di nuove dotazioni ecologiche (siepi, filari alberati, alberi camporili). 

¶ Mantenimento del caratteristico reticolo idrografico minore e di bonifica delle 

pianure agricole alluvionali. 

¶ Limitazioni alle trasformazioni di aree agricole in nuovi impianti fotovoltaici o eolici. 

¶ Mantenimento dei varchi agricoli inedificati lungo assi di conurbazione. 

Foto 

Matrice 

agroecosistemicadi 

pianura, a dominanza 

di seminativi, in 

località Pian della 

Tora, presso il Fosso 

ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ {ŀƭǎŀΦ 

 

 

 

 

Matrice 

agroecosistemicadi 

pianura in località 

Aiaccia Nuova. 
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MATRICE AGROECOSISTEMICA DI COLLINA 

Localizzazione e valori La matrice agroecosistemica di collina interessa gran parte del paesaggio agricolo 

collinare del territorio comunale (ad eccezione delle zone classificate come nodi della 

rete ecologica). 

Si tratta di aree agricole di minore idoneità ambientale, rispetto ai nodi, per le 

specie animali e vegetali degli ecosistemi agropastorali. 

Si tratta infatti di aree caratterizzate da attività agricole più intensive e con minore 

presenza di elementi naturali, ma comunque di buona caratterizzazione ecologica e in 

grado di svolgere funzione di matrice di connessione tra i nodi. Le matrici 

agroecosistemiche collinari rivestono un ruolo strategico per il miglioramento della 

connessione ecologica tra i nodi/matrici forestali. 

Dinamiche di 

trasformazione/criticità 

In ambito collinare i principali elementi di criticità sono legati ai potenziali rischi di 

abbandono delle attività agricole e zootecniche, e a fenomeni opposti di banalizzazione 

del paesaggio agricolo per intensificazione delle attività ed eliminazione delle dotazioni 

ecologiche, quali filari alberati e alberi camporili. 

Limitati risultano i processi di urbanizzazione di ex aree agricole, potenzialmente in 

grado di interessare le aree di margine dei piccoli nuclei abitati (ad esempio nelle zone 

di Nugola Vecchia e Nugola Nuova, Collesalvetti). 

Indicazioni per le azioni ¶ hǎǘŀŎƻƭƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŀ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΦ 

¶ Mantenimento e miglioramento delle dotazioni ecologiche degli agroecosistemi 

con particolare riferimento agli elementi vegetali lineari e puntuali (siepi, filari 

alberati, boschetti, alberi camporili). 

¶ Miglioramento della permeabilità ecologica delle aree agricole anche attraverso la 

ricostituzione degli elementi vegetali lineari e di fasce tampone lungo gli impluvi. 

¶ Mantenimento delle sistemazioni idraulico-agrarie di versante (terrazzamenti, 

ciglionamenti, ecc.) e della tessitura agraria. 

¶ Riduzione del carico di ungulati e dei relativi impatti sugli ecosistemi agropastorali. 

¶ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀ ǎǳƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ǎǳƎƭƛ 

ecosistemi fluviali, promuovendo attività agricole con minore consumo di risorse 

idriche e minore utilizzo di fertilizzanti e prodotti fitosanitari. 
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Foto 

Paesaggio agricolo a 

dominanza delle matrici a 

seminativi, con bassa 

presenza di elementi 

vegetali lineari. Matrice 

agroecosistemica di collina 

in loc. Marmigliano, nel 

bacino del torrente 

Savalano. 

 

 

 

 

Matrice 

agroecosistemicadi 

collina, con seminativi 

alternati a pascolo, 

presso Parrana San 

Martino. 

 

 

 

 

EX AGROECOSISTEMI ED AREE DI MARGINE CON RICOLONIZZAZIONE ARBUSTIVA 

Localizzazione e valori 
La fascia pedecollinare o alto collinare di margine tra il paesaggio agricolo e quello 

forestale si caratterizza per la presenza di significative superfici di ex aree agricole o 

pascolive oggi trasformate in arbusteti di ricolonizzazione. Tale elemento costituisce 

quindi una testimonianza dei processi di abbandono del territorio agricolo di alta 

collina, in grado di aumentare la naturalità dei luoghi, ma di ridurre il loro valore 

ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻΦ ¢ŀƭƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ƴŜƭƭΩŀƭǘŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭ 

torrente Morra (dintorni di Pandoiano, Rivolta di Sopra, Podere Campogrande e 

versanti del Poggio Stipeto). 

Queste formazioni arbustive (pruneti, roveti, ericeti e ginestreti), presentano una 

discreta permeabilità ecologica per le specie forestali e, quando mosaicate con 
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relittuali ecosistemi prativi, possono costituire aree di particolare interesse faunistico e 

floristico. 

Parte di tale ecosistema, nelle fasi iniziale di abbandono e di ricolonizzazione 

arbustiva, o quando costituisce un elemento del mosaico agropastorale, è attribuibile 

alle Aree agricoƭŜ ŀŘ ŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ άIƛƎƘ bŀǘǳǊŜ ±ŀƭǳŜ CŀǊƳƭŀƴŘέ όIb±CύΦ 

Dinamiche di 

trasformazione/criticità 

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ 

e pascolivo di alta collina, a cui hanno fatto seguito rapidi processi di ricolonizzazione 

arbustiva e arborea. Tali dinamiche rappresentano un elemento di criticità in quanto le 

aree prative di ex pascoli e prati permanenti, oggetto di ricolonizzazione arbustiva, 

sono assai rare nel territorio comunale e ospitano potenzialmente habitat e specie 

vegetali e animali di interesse conservazionistico. 

Indicazioni per le azioni ¶ Mantenimento e recupero, ove possibile, delle tradizionali attività agricole, di 

pascolo e di gestione tradizionale degli arbusteti, limitando gli ulteriori processi di 

espansione e ricolonizzazione arborea e arbustiva. 

¶ Mantenimento delle sistemazioni idraulico-agrarie di versante (terrazzamenti, 

ciglionamenti, ecc.) e della tessitura agraria. 

¶ Riduzione del carico di ungulati e dei relativi impatti sulle zone agricole relittuali. 

¶ Mantenimento dei processi di rinaturalizzazione e ricolonizzazione arbustiva e 

arborea di ex aree agricole in paesaggi caratterizzati da matrici agricole intensive. 

¶ Mantenimento degli arbusteti e dei mosaici di prati arbustati se attribuibili ad 

habitat di interesse comunitario o regionale, o comunque se di elevato interesse 

conservazionistico. 

Foto 

Stadi di 

ricolonizzazione 

arbustiva e arborea su ex 

pascoli e coltivi (con 

roveti, ginestreti, 

pruneti) presso 

Colognole (loc. Poggio 

del Granduca). 

 

 

 

Arbusteti di 

ricolonizzazione su ex 

coltivi (loc. Poggio 

Stipeto). 
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Morfotipi 

ecosistemici 

Rete ecologica Elementi strutturali 

Ecosistemi palustri e 

fluviali 
Aree umide 

Nodo delle aree umide 

Ecosistemi lacustri e invasi minori 

Ecosistemi palustri 

Matrice di connessione delle aree umide 

Corridoio ecologici fluviali e torrentizi 

 

NODO DELLE AREE UMIDE 

Localizzazione e valori 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭƛǘǘǳŀƭƛ ŀǊŜŜ ǳƳƛŘŜΣ ƭŀŎǳǎǘǊƛ Ŝ ǇŀƭǳǎǘǊƛΣ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜΣ 

ƭŀ ŎƻƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ άƴƻŘƻέ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳƳƛŘŜ ŘŜƭ tŀƭǳŘŜ Řƛ {ǳŜǎŜ-

Contessa e del Biscottino, già interne alla Riserva Naturale Regionale, al Sito Natura 

2000 (ZSC, ZPS) e alla oasi faunistica. Pur caratterizzate da numerose criticità e pressioni 

antropiche le due aree umide presentano comunque ancora ecosistemi di particolare 

interesse quali habitat per specie vegetali e animali di valore conservazionistico. 

Dinamiche di 
tŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ǳƳƛŘŀ Řƛ {ǳŜǎŜ-Contessa le principali criticità sono legate principalmente 

alla mancanza di una gestione naturalistica continua degli ecosistemi lacustri e palustri. 
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trasformazione/criticità In particolare la non ottimale gestione dei livelli idrici e degli habitat di elofite ha 

portato a una omogeneizzazione del paesaggio vegetale, a processi di interrimento e 

alla chiusura della vegetazione (ad opera delle elofite) e alla scomparsa di molte specie 

vegetali igrofile presenti in un recente passato. 

A questo va associata la pressione derivante dalle circostanti aree agricole, 

ŀƎƎǊŀǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƛŘƻƴŜƻ ōǳŦŦŜǊ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ǇŀƭǳŘŜ Řŀ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ŀ 

libera evoluzione della vegetazione. 

{ǳƭ ƭŀǘƻ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ǇŀƭǳŘŜ ŦƻǊǘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǎǘǳǊōƻ ƻǇŜǊata 

ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀǎǎŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ {D/ CL-PI-LI e dalla 

Variante Aurelia. 

tŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ .ƛǎŎƻǘǘƛƴƻ ƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀ ǳƴŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 

degli habitat e dei livelli idrici, con rapidi processi di chiusura dei canneti ai danni dei 

ǊŜƭƛǘǘǳŀƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƛ ǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƛ ŦƭƻǊƛǎǘƛŎƛ Ŝ ŦŀǳƴƛǎǘƛŎƛ ŀŘ Ŝǎǎƛ ƭŜƎŀǘƛΦ ! ǘŀƭƛ 

criticità si associano le pressioni esterne al biotopo umido legate alle strutture/attività 

in località ex fornace Arnaccio e depositi rottami a Ponte Biscottino, oltre al disturbo 

ŘŜƭƭΩŀŘƛŀŎŜƴǘŜ {{ стōƛǎΦ 

Per entrambe le aree una notevole criticità ambientale è legata alla non ottimale 

qualità delle acque e alla presenza di specie aliene invasive quali nutria, gambero della 

Louisiana e tartaruga palustre americana. 

Indicazioni per le azioni ¶ Riduzione dei processi di frammentazione delle zone umide e di artificializzazione 

delle aree circostanti, evitando nuovi processi di urbanizzazione, di consumo e 

impermeabilizzazione del suolo e favorendo la trasformazione delle attività agricole 

adiacenti verso il biologico o comunque verso forme di agricoltura a elevata 

sostenibilità ambientale. 

¶ Per Suese-La Contessa creazione di una fascia non coltivata circostante il biotopo 

da destinare a libera evoluzione della vegetazione o a impianto di specie arbustive 

e arboree igrofile/mesofile, con funzione di tampone rispetto agli inquinanti e al 

disturbo antropico. 

¶ Miglioramento della qualità delle acque e riduzione delle pressioni ambientali e 

delle fonti di inquinamento di origine industriale, civile o agricola, situate nelle aree 

adiacenti o comunque confluenti nelle aree umide. 

¶ aŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝκƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ǳƳƛŘƛΤ ǘǳǘŜƭŀ 

degli habitat di interesse comunitario e delle rare specie animali e vegetali palustri 

e lacustri. 

¶ Attuazione di urgenti interventi di gestione naturalistica dei biotopi umidi, con 

particolare riferimento alla ottimale gestione dei livelli idrici e alla gestione attiva 

degli habitat elofitici. 

¶ Controllo/riduzione della presenza di specie aliene invasive. 

Foto 

Oasi La Contessa, 
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area umida di maggiore 

interesse naturalistico 

presente nel territorio 

comunale, già Sito 

Natura 2000 e Riserva 

Naturale Regionale, 

individuata come nodo 

della rete delle aree 

umide. 

 

 

 

 

 

 

Palude di Biscottino, 

con dominante 

vegetazione elofiticaa  

Zhragmithesaustralis, 

nodo della rete delle 

aree umide. 

 

 

 

 

ECOSISTEMI LACUSTRI E INVASI MINORI 

Localizzazione e valori 
Il territorio collinare risulta ricco di piccoli invasi artificiali, per lo più ad uso 

agricolo o a fruibilità turistica (Lago Alberto, laghetto Badia, ecc.), o di invasi minori 

anche con funzione antincendio. 

Si tratta di ecosistemi lacustri, di diversificato valore ecologico, con funzione di 

stepping stones per la rete delle aree umide, in grado di migliorare i livelli di qualità 

naturalistica e di permeabilità ecologica del territorio comunale. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ άŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ƭŀŎǳǎǘǊƛ Ŝ ƛƴǾŀǎƛ ƳƛƴƻǊƛέ ǎƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀƴƻ ŎƻǊǇƛ 

ŘΩŀŎǉǳŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řa una minore presenza, rispetto ai nodi, di vegetazione igrofila 
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flottante/natante, elofitica o arborea/arbustiva ripariale o planiziale, anche se talora 

ŀƭŎǳƴƛ ŎƻǊǇƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ [ŀƎƻ 

La Turbata) e un discreto interesse faunistico. 

Dinamiche di 

trasformazione/criticità 

Non ottimale qualità delle acque dei corpi idrici con frequenti fenomeni di 

intorbidimento delle acque per trasporto solido dalle aree limitrofe o inquinamento 

per adiacente presenza di attività agricole. 

Gestione non finalizzata al miglioramento della qualità ecologica e paesaggistica 

ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ŏƻƴ ǎŎŀǊǎŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛǇŀǊƛŀƭŜ ƻ ǇŀƭǳǎǘǊŜΦ 

Potenziale presenza di specie vegetali o animali aliene e invasive, o di cenosi 

igrofile alterate. 

CƻǊǘŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƛŘǊƛŎƛ ƴŜƛ ŎƻǊǇƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ ƳƛƴƻǊƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ ǇŜǊƛƻŘƛ 

di secca estiva o avanzati processi di interrimento ed evoluzione della vegetazione. 

indicazioni per le azioni ¶ Riduzione dei processi di frammentazione delle zone umide e di artificializzazione 

delle aree circostanti. 

¶ Miglioramento della qualità delle acque e riduzione delle pressioni ambientali e 

delle fonti di inquinamento di origine industriale, civile o agricola, situate nelle 

aree adiacenti o comunque confluenti nelle aree umide. 

¶ aŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝκƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ǳƳƛŘƛΤ ǘǳǘŜƭŀ 

degli habitat di interesse regionale e/o comunitario e delle specie animali e 

vegeta palustri e lacustri. 

¶ Miglioramento della gestione idraulica e controllo dei processi di interrimento. 

¶ Mantenimento dei laghetti con funzione antincendio. 

¶ Controllo/riduzione della presenza di specie aliene invasive. 

¶ Aumento della superficie interessata da boschi planiziali e ripariali nelle aree 

adiaŎŜƴǘƛ ƛ ŎƻǊǇƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 
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Foto 

Ecosistema lacustre 

del Lago La Turbata, 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƴǳǘŀ 

agricola Insuese-

Bellavista. 

 

ECOSISTEMI PALUSTRI 

Localizzazione e valori 
Al presente elemento della rete ecologica sono attribuiti gli habitat palustri, quasi 

esclusivamente situati nella pianura alluvionale, costituiti da canneti, prati umidi 

(cariceti, giuncheti, ecc.) e mosaici di ecosistemi umidi in evoluzione con prati umidi, 

canneti, arbusteti mesofili e boschetti planiziali. 

Pur caratterizzati da intense criticità e pressioni antropiche, tali ecosistemi 

migliorano la permeabilità ecologica del territorio di pianura (anche con funzione di 

stepping stones) e costituiscono ecosistemi di rifugio per specie animali, vegetali e 

habitat igrofili. 

Talora risultano mosaicati con altri elementi della rete ecologica delle aree umide, 

ǉǳŀƭƛ ƭŀ άmatrice di connessione delle aree umideέ όƛƴŎƻƭǘƛ ǳƳƛŘƛύΣ ŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ŀǊŜŜ Řƛ 

notevole interesse naturalistico (ad es. la pianura di Grecciano o la pianura in loc. 

Colmata-I Pratini). 

Talora si localizzano anche negli spazi interclusi dalle infrastrutture stradali (ad es. 

ƛƴ ƭƻŎΦ [Ŝ [ŀƳŜύ ƻ ŘŀƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜκƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ όŀŘ ŜǎΦ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ 

tra Collesalvetti e Vicarello). 

5ƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƭΩŀǊŜa umida a dominanza di canneto a 

Phragmithesaustralisǎƛǘǳŀǘƻ ƛƭ ƭƻŎΦ [ŀ /ƻƭƳŀǘŀΣ ƭǳƴƎƻ ƛƭ Cƻǎǎƻ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ {ŀƭǎŀΦ 

Dinamiche di 

trasformazione/criticità 

Mancanza di una gestione naturalistica degli ecosistemi palustri, con particolare 

riferimento alla gestione degli habitat e al regime delle acque. In particolare negativa 

gestione dei livelli delle acque nelle aree umide artificiali in loc. Il Faldo anche con 

loro prosciugamento e messa a coltura nei mesi estivi. 

Elevata pressione antropica derivante dalle circostanti aree agricole, urbanizzate o 

dalla infrastrutture stradali. 

Elevata frammentazione e isolamento delle relittuali aree umide. 

Non ottimale qualità delle acque con fenomeni di intorbidimento delle acque per 

trasporto solido dalle aree limitrofe o inquinamento per adiacente presenza di attività 
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agricole. 

Potenziale presenza di specie vegetali o animali aliene e invasive. 

Localizzazione in aree a forte degrado e con elevata presenza di discariche abusive 

(ad es. in loc. La Chiusa, tra Collesalvetti e Vicarello). 

Forte riduzione delle aree umide nel territorio di Guasticce ad opera 

ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻΣ Ŏƻƴ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ǊŜŎŜƴǘƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

ecosistemi palustri di elevato valore naturalistico in aree industriali (recente 

urbanizzazione dei prati umidi in loc. I Pratini di Guasticce), o in siti di stoccaggio terre 

e inerti (ex area umida in loc. Casa Gricciana-La Fontaccia). 

Rischio di bonifica e messa a coltura. 

Fenomeni di interrimento ed evoluzione della vegetazione, ad ŜǎΦ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳƳƛŘŀ 

(canneto) in loc. La Colmata a Guasticce. 

Indicazioni per le azioni ¶ Riduzione dei processi di frammentazione delle zone umide e di artificializzazione 

delle aree circostanti, evitando nuovi processi di urbanizzazione, di consumo e 

impermeabilizzazione del suolo e favorendo la trasformazione delle attività 

agricole verso il biologico o comunque verso forme di agricoltura a elevata 

sostenibilità ambientale. 

¶ Miglioramento della qualità delle acque e riduzione delle pressioni ambientali e 

delle fonti di inquinamento di origine industriale, civile o agricola, situate nelle 

aree adiacenti o comunque confluenti nelle aree umide. 

¶ aŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝκƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ǳƳƛŘƛΤ ǘǳǘŜƭŀ 

degli habitat di interesse regionale e/o comunitario e delle rare specie animali e 

vegetali palustri e lacustri. 

¶ Attuazione di urgenti interventi di gestione naturalistica per le aree umide di 

Grecciano e della Colmata di Guasticce. 

¶ Controllo/riduzione della presenza di specie aliene invasive. 

¶ Aumento della superficie interessata da boschi planiziali anche attraverso 

progetti di riforestazione mediante utilizzo di specie ed ecotipi forestali locali. 

¶ Gestione naturalistica dei laghetti da caccia finalizzata al mantenimento degli 

specchi ŘΩŀŎǉǳŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŜǎǘƛǾƻΦ 

Foto 

Ecosistemi palustri 

relittuali a dominanza di 

canneti a 

Phragmithesaustralis 

situati nella pianura di 

Guasticce (in alto a sx, in 

basso a dx) o negli spazio 

interclusi ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ industriale 
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ZICollesalvetti-Vicarello 

(inalto a dx). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mosaici di ecosistemi 

palustri con canneti a 

Phragmithesaustralis, 

prati umidi, 

scirpeti/cariceti e 

boschetti planiziali nella 

pianura di Gracciano, 

presso il torrente Isola 

 

 

 

 

 

 

MATRICE DI CONNESSIONE DELLE AREE UMIDE 

Localizzazione e valori 
La matrice di connessione delle aree umide palustri o lacustri è costituita da incolti 

umidi, spesso caratterizzati anche dalla presenza di pratelli umidi e radi canneti, e da 

seminativi stagionalmente allagati e caratterizzati da un sistema di fossi ricchi di cenosi 

di elofite e di specie vegetali igrofile. 

Tale elemento risulta ampiamente distribuito nei territori di pianura circostanti il 

padule di Suese-La Contessa (loc. La Contessa ς I Pratini), in località I Campacci-La 

/ƻƭƳŀǘŀ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ƛƭ ōƛƻǘƻǇƻ Řƛ .ƛǎŎƻǘǘƛƴƻΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŀ 

vasta area di pianura tra Grecciano e il torrente Isola. Altre matrici di connessione sono 

ǊŜƭŜƎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ƛƴǘŜǊŎƭǳǎƛ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀǎǎƛ ǎǘǊŀŘŀƭi (spesso realizzati in 

viadotto e quindi con continuità degli ecosistemi umidi). 
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Dinamiche di 

trasformazione/criticità 

Mancanza di una gestione naturalistica degli ecosistemi palustri, con particolare 

riferimento alla gestione degli habitat e al regime delle acque. 

Elevata pressione antropica derivante dalle circostanti aree agricole, urbanizzate o 

dalla infrastrutture stradali. 

Elevata frammentazione, alterazione e isolamento delle relittuali aree umide. 

Non ottimale qualità delle acque con fenomeni di intorbidimento delle acque per 

trasporto solido dalle aree limitrofe o inquinamento per adiacente presenza di attività 

agricole. 

Potenziale presenza di specie vegetali o animali aliene e invasive, o di cenosi 

cosmopolite. 

Localizzazione in aree a forte degrado e con elevata presenza di discariche abusive 

(ad es. in loc. La Chiusa, tra Collesalvetti e Vicarello). 

CƻǊǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳƳƛŘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜ ŀŘ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ 

Amerigo Vespucci, con previsione di ulteriori ampliamenti. Rischio di bonifica e messa a 

coltura. 

Indicazioni per le azioni ¶ Riduzione dei processi di frammentazione delle zone umide e di artificializzazione 

delle aree circostanti, evitando nuovi processi di urbanizzazione, di consumo e 

impermeabilizzazione del suolo e favorendo la trasformazione delle attività 

agricole verso il biologico o comunque verso forme di agricoltura a elevata 

sostenibilità ambientale. 

¶ Miglioramento della qualità delle acque e riduzione delle pressioni ambientali e 

delle fonti di inquinamento di origine industriale, civile o agricola, situate nelle 

aree adiacenti o comunque confluenti nelle aree umide. 

¶ aŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝκƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ǳƳƛŘƛΤ ǘǳǘŜƭŀ 

degli habitat di interesse regionale e/o comunitario e delle rare specie animali e 

vegeta palustri e lacustri. 

¶ Attuazione di urgenti interventi di gestione naturalistica per le aree umide di 

Grecciano e della Colmata di Guasticce. 

¶ Controllo/riduzione della presenza di specie aliene invasive. 

¶ Aumento della superficie interessata da boschi planiziali attraverso progetti di 

riforestazione mediante utilizzo di specie ed ecotipi forestali locali. 
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Foto 

Mosaico di 

seminativi 

stagionalmente allagati 

e incolti umidi (zona di 

Grecciano), quali 

matricidi collegamento 

delle aree umide 

(ecosistemi palustri, 

nodi, ecc.). 

 

 

 

 

 

 

Mosaico di 

seminativi 

stagionalmente allagati 

e incolti umidi in località 

[Ω!ƛŀŎŎƛŀ ς Campo al 

Melo, in dx idrografica 

del torrente Ugione. 

 

 

CORRIDOIO ECOLOGICI FLUVIALI E TORRENTIZI 

Localizzazione e valori Il reticolo idrografico principale e secondario e i diversi ecosistemi fluviali e 

torrentizi costituiscono un elemento di elevato valore naturalistico e paesaggistico. Pur 

trattandosi di uno degli ecosistemi che maggiormente hanno subito le trasformazioni 

ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦƭǳǾƛŀƭŜκǘƻǊǊŜƴǘƛȊƛƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 

rete ecologica locale e regionale in grado di ospitare alti valori di biodiversità e di 

svolgere un importante ruolo di elemento di connessione ecologica. 

A livello di pianura alluvionale il reticolo idrografico svolge una funzione di corridoio 

ecologico fluviale pur non svolgendo la funzione di elemento di connessione ripariale 

ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ Ŝ Ŏƻƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ 

arborea o arbustiva ripariale. In pianura il denso reticolo idrografico risulta infatti 

costituito da canali artificiali, di bonifica o dalla artificializzazione di originari corsi 
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ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ό/ŀƴŀƭŜ {ŎƻƭƳŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΣ Cƻǎǎƻ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ {ŀƭǎŀΣ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ ¢ora, 

Fossa Nuova, Fiume Isola, ecc.). Nonostante i livelli di artificializzazione delle sponde e 

la non ottimale qualità delle acque, tale reticolo idrografico ospita tratti di vegetazione 

elofitica e sporadiche stazioni di specie vegetali igrofile di interesse (ad es. Persicaria 

amphibialungo il corso del torrente Isola). 

In ambito collinare e alto collinare il reticolo idrografico presenta ecosistemi fluviali 

e ripariali connotati da una maggiore naturalità (alto corso torrente Ugione, Morra, 

delle Gallinarelle, Savalano, ecc.), con tratti di vegetazione arborea a pioppi e salici, 

anche se spesso alterati (sponde con solo Arundodonax, presenza di Robinia 

pseudacacia, ecc.) e soggetti a forti pressioni antropiche. 

Dinamiche di 

trasformazione/criticità 

[ΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǇŜǊ Ǝƭƛ 

ecosistemi fluviali, in grado di incidere sulle popolazioni ittiche, sulla qualità delle fasce 

ripariali e sulla qualità e continuità ecologica e paesaggistica degli ecosistemi fluviali. 

Il complessivo sistema idrografico di pianura presenta bassi livelli di naturalità, con 

sponde, argini e aree di pertinenza in gran parte prive di vegetazione ripariale arborea 

o arbustiva e con estesa presenza di vegetazione erbacea soggetta gestione per sfalci 

periodi. In tale contesto i tratti a maggiore naturalità vedono la presenza di 

vegetazione elofitica con canneti e, talora con nuclei di scirpeti, giuncheti e cariceti. 

Estesi tratti del reticolo idrografico della pianura di Guasticce (Fossƻ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ 

ǎŀƭǎŀΣ Cƻǎǎƻ ¢ƻǊŀΣ ŜŎŎΦύ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƻƎƎƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ 

il medio corso del Torrente Tora, e parte del Morra, risulta alterato anche a causa della 

ǾƛŎƛƴŀƴȊŀΣ ƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀǎǎŜ ƛnfrastrutturale costituito 

da: autostrada Genova-Rosignano, Ferrovia Pisa-Cecina e Livorno-Collesalvetti, SS 206 

Pisano-Livornese, SPO n.2 della Tora. 

Il reticolo idrografico di collina presenta tratti di maggiore naturalità del corso 

ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘazione ripariale, anche se nel medio corso molti ecosistemi 

torrentizi sono interessati da una non ottimale gestione della vegetazione ripariale, con 

devegetazioni spinte, eliminazione delle specie arboree igrofile, di fatto 

avvantaggiando la formazioni di cenosi esotiche e cosmopolite ad Arundodonaxo 

Robinia pseudacaciaΣ Řƛ ǎŎŀǊǎƻ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻΣ ƻ ŎǊŜŀƴŘƻ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ 

sponde prive di vegetazione. 

Lo scarso, o talora assente, continuum ripariale longitudinale e trasversale 

costituisce un forte elemento di criticità per gli ecosistemi fluviali, anche in 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǘŀƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘǊƛŎƛ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŎƻƭƭƛƴŀǊƛΦ 

9ƭŜǾŀǘŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ŀƭƛŜƴŜΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ 

di alterare profondamente la vegetazione ripariale e gli ecosistemi fluviali. 

Indicazioni per le azioni ¶ Miglioramento della qualità ecosistemica complessiva degli ambienti fluviali, degli 

ecosistemi ripariali e dei loro livelli di maturità, complessità strutturale e 

ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭŜ Ŝ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ /ƛƼ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 

interventi di ricƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛǇŀǊƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ 

arboree e arbustive autoctone ed ecotipi locali. Obiettivo generale, ma da 

perseguire con particolare priorità nelle aree classificate come Corridoi ecologici 
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fluviale da riqualificare. 

¶ Riduzione dei processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 

pertinenza fluviale. 

¶ Miglioramento della compatibilità ambientale degli interventi di gestione idraulica, 

delle attività di pulizia delle sponde e di gestione della vegetazione ripariale, nel 

ǇƛŜƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ŜƭΦ/w ƴΦ мрр ŘŜƭ нл ƳŀƎƎƛƻ мффтΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦу ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƛ 

ōŜƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ όŀƭƭŜƎŀǘƻ уō ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻύ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмс ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ 

generale dello stesso Piano paesaggistico. 

¶ Miglioramento della qualità delle acque. 

¶ Mantenimento dei livelli di Minimo deflusso vitale e riduzione delle captazioni 

ƛŘǊƛŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ŦƻǊǘƛ ŘŜŦƛŎƛǘ ƛŘǊƛŎƛ ŜǎǘƛǾƛΦ 

¶ Mitigazione degli impatti legati alla diffusione di specie aliene invasive (in 

particolare di Robinia pseudacacia). 

¶ Tutela degli habitat ripariali di interesse comunitario. 

Foto 

Corridoi ecologici 

fluviali e torrentizi, 

anche dei canali di 

bonifica, con 

vegetazione elofitica 

oarborea. (Da dx a sx: 

CƻǎǎƻŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ {ŀƭǎŀΣ 

Torrente Isola, Torrente 

Ugione) 

 

Torrente Isola: 

alternanza di elofite, con 

tifeti a Thypalatifolia e 

formazioni a 

Bolboschoenusmaritimus 

e 

Schoenoplectuslacustris. 
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2.2.2 ELEMENTI FUNZIONALI: DESCRIZIONE E INDIRIZZI PER LE AZIONI 

Aree critiche per la funzionalità della rete ecologica alla scala regionale 

Nome Descrizione e indicazioni per le azioni 

Pianura di Guasticce 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A livello di rete ecologica regionale, la vasta pianura alluvionale tra Stagno (ad ovest) e 

Vicarello (ad est) è stata individuata come area critica per la funzionalità della rete 

ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΦ /ƛƼ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŜ άΧ dinamiche di elevato consumo di suolo e 

infrastrutturazioneΧέ ǇŜǊ ƭŀ άΧǇƛŀƴǳǊŀ ǘǊŀ ±ƛŎŀǊŜƭƭƻ Ŝ DǳŀǎǘƛŎŎŜΧά (Scheda PIT, Ambito di 

tŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦуΣ ǇŀƎΦ орύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǘŀƭŜ ŀǊŜŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ !ƳŜǊƛƎƻ 

±ŜǎǇǳŎŎƛ Ŝ Řŀƭ ǾƛŎƛƴƻ ŀǳǘƻǇŀǊŎƻ άLƭ CŀƭŘƻέΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀto la bonifica e 

la completa trasformazione di una vasta area di pianura alluvionale interessata da coltivi e 

Řŀ ƳƻǎŀƛŎƛ Řƛ ŀǊŜŜ ǇŀƭǳǎǘǊƛΦ [ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇƻǊǘƻ ŝ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Ωфл Ƴŀ ǘǳǘǘƻǊŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ Piano particolareggiato che prevede 

ǳƴ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǎǳ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ олл ŜǘǘŀǊƛΦ [ΩŜƭŜǾŀǘƻ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ Ƙŀ 

comportato elevati impatti sulle componenti ecosistemiche e paesaggistiche, con la 

perdita diretta di mosaici di aree umide e di agǊƻŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ 

frammentazione delle relittuali aree umide ancora esistenti, soggette a rischio di ulteriore 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 9Ω ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳƳƛŘŀ ŘŜƛ tǊŀǘƛƴƛΣ Řƛ ŜƭŜǾŀǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŦƭƻǊƛǎǘƛŎƻ Ŝ 

faunistico (Bordini et al., 2006) recentemente in gran parte bonificata e interessata da 

ƴǳƻǾŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇƻǊǘƻΦ 

Per tale area è auspicabile il contenimento dei processi di consumo di suolo, senza 

ulteriori compromissioni delle relittuali aree o incolti umidi. In particolare sono da evitare 

interessamenti dei seguenti elementi della rete ecologica comunale: Nodo degli 

agroecosistemi, Matrice di connessione delle aree umide, Ecosistemi palustri. 

άΧ al fine di riqualificare le pianure alluvionali, tutelarne i valori naturalistici e 

aumentarne i livelli di permeabilità ecologica e visuale è necessario indirizzare i processi di 

urbanizzazione e infrastrutturazione verso il contenimento e, ove possibile, la riduzione del 

già elevato grado di impermeabilizzazione e consumo di suolo. Tale indirizzo risulta 

ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ΧΦ ƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜΧέ όtL¢Σ !Ƴōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦуΣ 

Indirizzi per le politiche, pag.64). 
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Foto 

Pianura di Grecciano 

ad elevata consumo 

di suolo con la Zona 

industriale e 

artigianale di 

Guasticce (e stazione 

elettrica) (in alto) e le 

strutture 

ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Řƛ 

Guasticce (in basso). 

 

 

Aree critiche per la funzionalità della rete ecologica alla scala locale 

Nome Descrizione e indicazioni per le azioni 

Pianura 

urbanizzata di 

Vicarello: tra 

Collesalvetti e 

ƭΩŀǳǘƻǇŀǊŎƻ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[ΩŀǊŜŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƎƛŁ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŎǊƛǘƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ άtra Vicarello e 

GuasticceέΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀΣ Ŏƻƴ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƴƻǊŘ-sud, estesa tra il 

ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻ Řƛ /ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛΣ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ±ƛŎŀǊŜƭƭƻ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǇŀǊŎƻ άLƭ CŀƭŘƻέΦ [ǳƴƎƻ 

tale asse sono in atto intensi processi di consumo di suolo e conurbazione, che 

tendono a saldare i tre nuclei urbanizzati con processi di espansione residenziale e 

ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜκƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ tŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŎǊƛǘƛŎŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ǘǊŀ /ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛ Ŝ 

Vicarello ove si localizza un άǾŀǊŎƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻέ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ 

corridoio agricolo relittuale (con presenza di una zona palustre) soggetto a rischio di 

άŎƘƛǳǎǳǊŀέ ǇŜǊ ƭŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŀ ƴƻǊŘ Ŝ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŀ ǎǳŘ ό½L 

Collesalvetti-Vicarello). 

PeǊ ǘŀƭŜ ŀǊŜŀ ŎǊƛǘƛŎŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŀǊŎƘƛ ƛƴŜŘƛŦƛŎŀǘƛ 

e contemporanea riqualificazione delle aree umide e degli incolti umidi frammentati 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŘƛǎŎŀǊƛŎƘŜΦ 
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Foto 

In alto: Autoparco in 

località Il Faldo. 

In basso: Espansione 

delle aree industriali tra 

Collesalvetti e Vicarello in 

aree interessate da 

agroecosistemi e relittuali 

aree umide. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Pianura di 

Stagno e Suese 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Situata al confine nord-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƭΩŀǊŜŀ ǾŜŘŜ ƭŀ 

presenza, su una superficie ristretta, delle aree a maggiore artificialità (Stagno) e a 

maggiore valore naturalistico (Oasi La Contessa) del Comune. 

tŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŜƴŀ 

attuazione degli strumenti di Riserva Naturale Regionale, di Sito Natura 2000 

ό½{/κ½t{ύ Ŝ Řƛ hŀǎƛ ŦŀǳƴƛǎǘƛŎŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǳǊƎŜƴǘŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

regolamento di gestione (aggiornato con le recenti problematiche di conservazione), 

ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƛǘƻ bŀǘǳǊŀ нллл Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊione delle Misure 

di conservazione di cui alla Del.GR 15 dicembre 2015, n. 1223. 

La gestione attiva dovrebbe essere finalizzata ad una ottimale gestione dei livelli 

idrici del Padule di Suese-La Contessa, quale elemento indispensabile per la 

conservazione e il recupero della diversità di habitat e specie animali e vegetali, e 

alla realizzazione di una fascia di compensazione ambientale in vicinanza delle 

sponde del Padule, anche con piantumazione di specie arboree igrofile con funzione 

di barriera visiva e ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƛƭ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŘŜƭƭΩŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜΦ 
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Foto 

Elevata presenza di 

discariche abusive in 

località Pari di Suese (a 

sx). 

Parco pubblico di 

Villaggio Emilio, con 

interessanti boschi di 

cerro ma con presenza di 

nuclei di robinia, isolato 

dalle matrici urbanizzate 

e dagli assi stradali (a dx). 

 

Area umida ŘŜƭƭΩhŀǎƛ 

della Contessa, in 

ŀŘƛŀŎŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǊŜŀ 

urbanizzata di Stagno e 

ad importanti assi stradali 

(in basso). 

tŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ {ǘŀƎƴƻ Ŝ ±ƛƭƭŀƎƎƛƻ 9Ƴƛƭƛƻ ŝ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ 

riqualificazione urbana, in grado di mantenere e riqualificare gli spazi verdi pubblici 

relittuali, di eliminare le situazioni di degrado e la presenza di discariche abusive (in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭŜ aƛƎƴŀǘǘŜύΣ Řƛ ƳƛǘƛƎŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƭ ŘŜƴǎƻ 

reticolo di infrastrutture stradali, anche riqualificando gli spazi verdi interclusi 

 

 

Bosco 

Malenchini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Già segnalato da Barsotti (2000) per il suo valore floristico, con presenza di 

specie nemorali quali Leucojumvernum, Alliumursinum, Anemone nemorosa, Scilla 

bifolia, presenta oggi una forte criticità nella gestione selvicolturale e nella 

conseguenza espansione dei robinieti. 

Negli ultimi anni, infatti, la realizzazione di diffusi interventi di taglio del bosco e 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭǳƳƛƴƻǎƛǘŁ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻōƻǎŎƻΣ Ƙŀƴƴƻ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǌƻōƛƴƛŀ 

a svantaggio delle formazioni forestali mesofile e sub-planiziali a cerro e carpino 

bianco, con alterazione delle condizioni microclimatiche ed ecologiche locali e 

riduzione delle tipiche presenze floristiche. 

tŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŝ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ 

finalizzato alla realizzazione di una gestione selvicolturale naturalistica, attenta 

anche alla conservazione del bosco nelle sue componenti mesofile originarie e della 

sua flora di interesse conservazionistico 
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Foto 

Elevata 

recentediffusione 

dellecenosi a 

Robiniapseudacacia nel 

Bosco Malenchini in 

conseguenza di non 

corrette pratiche 

selvicolturali 

 

Poggio Stipeto 

 

 

 

 

 

Foto 

Intensi processi di 

ricolonizzazione arbustiva 

a Poggio Stipeto, con 

relittuali aree prative in 

rapida riduzione 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ tƻƎƎƛƻ {ǘƛǇŜǘƻΣ ǎƛǘǳŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ aƻǊǊŀ Řƛ /ƻƭƻƎƴƻƭŜΣ ǎƛ 

caratterizza per la diffusa presenza di stadi arbustivi e di macchia di ricolonizzazione 

su ex pascoli e coltivi. Ancora oggi limitate superfici di prati secondari (brachipodieti, 

festuceti) e garighe a elicriso e altre specie suffruticose aromatiche, sono presenti 

con piccole superfici frammentate tra gli arbusteti di ricolonizzazione. Si tratta di 

elementi di elevato interesse naturalistico, già habitat di interesse comunitario, la 

cui conservazione dovrebbe essere favorita da interventi di decespugliamento 

periodico e/o dalla riattivazione di attività di pascolo (attività purtroppo quasi 

scomparsa dal territorio comunale). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aree estrattive 

meridionali: 

Staggiano e 

Poggio dei Pini 

 

 

 

La parte meridionale del territorio comunale è interessata da alcuni siti estrattivi 

e relative discariche, di materiale argilloso, in parte già soggette a interventi di 

riqualificazione e recupero paesaggistico. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ Řƛ {ǘŀƎƎƛŀƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ƎƛŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀ 

una complessiva riqualificazione paesaggistica, mentre quella situata in loc. Poggio 

dei Pini risulta ancora attiva. 

tŜǊ ǘŀƭƛ ǎƛǘƛ ƭΩƛndirizzo è quello di una ottimale sostenibilità ambientale delle 

attività in essere a cui fare seguito con un complessivo progetto di reinserimento 

paesaggistico ed ecosistemico al completamento del progetto di coltivazione 
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Foto 

Area estrattiva in loc. 

Staggiano, al confine 

meridionale del territorio 

comunale. 

autorizzato. 

 

 

Varchi a rischio 

Nome Descrizione e indicazioni per le azioni 

La Contessa (tra le aree di 

Guasticce e Stagno) 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ р ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ άvarchi a rischioέ Řŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜκǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜΣ quali elementi 

strategici per il mantenimento/miglioramento della permeabilità ecologica del 

territorio comunale. 

Gran parte del territorio comunale si caratterizza per buoni livelli di permeabilità 

ecologica, livelli favoriti dai vasti complessi forestali e dalla naturalità dei Monti 

Livornesi. 

La parte settentrionale del territorio comunale presenta invece forti elementi di 

barriera ecologica e di riduzione della permeabilità ecologica tra il territorio di 

Collesalvetti e quello delle adiacenti pianure di Pisa e Cascina. Tali barriere sono 

ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ ǘƛǇƻ 

industriale), ai fenomeni di conurbazione e alla presenza di assi infrastrutturali 

stradali. 

I 5 varchi si localizzano tutti in questa fascia di pianura settentrionale e sono 

finalizzati al mantenimento di strategici e relittuali elementi di connessione 

ecologica. 

Lƭ ±ŀǊŎƻ ά[ŀ /ƻƴǘŜǎǎŀέ όƭŀǊƎƘΦ ŎƛǊŎŀ мнлл Ƴύ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ 

migliorare le connessioni ecologiche con il vicino territorio del Parco Regionale di 

Migliarino, San Rossore e Massaciuccoli (in particolare gli agroecosistemi di Coltano e 

ƛƭ .ƻǎŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƭƛǾƻύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭƛǘǘǳŀƭƛ 

aree palustri, mitigando gli impatti degli assi infrastrutturali (anche riqualificando gli 

spazi interclusi) e ostacolando nuovi processi di consumo di suolo. 

Importante risulta anche il varco in Loc. La Fontaccia, ove un elemento di 

[ŀ CƻƴǘŀŎŎƛŀ όǘǊŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

Guasticce e il 

piedecollinare) 

Colle Romboli (tra 

Collesalvetti e Badia) 

Casa Marignano (tra 

Collesalvetti e Vicarello) 

Casa Marignano (tra 

Collesalvetti e Vicarello) 
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connessione di larghezza inferiore ai 200 m consente il mantenimento di una 

continuità ecologica tra la pianura alluvionale orientale ed occidentale di Guasticce. 

L ±ŀǊŎƘƛ Řƛ ά/ŀǎŀ aŀǊƛƎƴŀƴƻέ Ŝ Řƛ ά±ƛƭƭŀ aŀǊŎŀŎŎƛέ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ 

mantenimento delle connessioni ecologiche, ma anche paesaggistiche, tra la pianura 

alluvionale di Mortaiolo (ad ovest) e quella di Grecciano (ad est), evitando la chiusura 

ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǎŜ /ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛ-Vicarello-

Autoparco Il Faldo. 

Lƭ ǾŀǊŎƻ Řƛ ά/ƻƭƭŜ wƻƳōƻƭƛέ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜlla continuità 

ecologica nella fascia di pertinenza del torrente Tora, attualmente interessata dalla 

presenza della SS Pisana, della Ferrovia Pisa-/ŜŎƛƴŀ Ŝ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ 

Foto 

In alto: Relittuale 

paesaggio rurale, con 

prati umidi e boschetti in 

loc. Casa Marignano ς La 

Chiusa, quale varco a 

rischio da mantenere tra 

Collesalvetti e Vicarello. 

 

 

 

In basso: Relittuale 

corridoio (varcoa rischio) 

in loc. La Fontaccia, tra 

ƭΩŀǊŜŀ Řƛ Guasticce e il 

piede collinare. 

 

Barriera infrastrutturale da mitigare di livello regionale o locale 

Nome Descrizione e indicazioni per le azioni 

FI-PI-LI; Autostrada 

Collesalvetti-Rosignano 

M.mo 

Il sistema stradale della FI-PI-[L Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǎǘǊŀŘŀ /ƻƭƭŜǎŀƭǾŜǘǘƛ wƻǎƛƎƴŀƴƻ όōŀǊǊƛŜǊŜ 

Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŦƻǊǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ōŀǊǊƛŜǊŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

ǇƛŀƴǳǊŀ ǘǊŀ aƻǊǘŀƛƻƭƻ Ŝ DǊŜŎŎƛŀƴƻ όCLtL[Lύ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘǊŀ /ƻƭƭŜ wƻƳōƻƭƛ Ŝ 

/ŀǎǘŜƭΩ!ƴǎelmo (Autostrada). In questi tratti le due strutture non si sviluppano in 

viadotti costituendo quindi barriere continue ad alta impermeabilità ecologica. 

!ƭǘǊƻǾŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƭǳƴƎƘƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǾƛŀŘƻǘǘƻΣ Řƛ ǎƻǘǘƻǇŀǎǎƛ ƻ ƎŀƭƭŜǊƛŜ ǊƛŘǳŎŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ SS Pisano-Livornese 
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n.206; SP delle Sorgenti; 

Strada Aurelia e svincoli 

di Stagno 

di barriera alla sola componente paesaggistica. 

A livello locale si aggiungono altre barriere infrastrutturali con particolare 

riferimento al corridoio infrastrutturale di Stagno ove si localizza lo svincolo della 

FIPILI, la bretella di collegamento SCG, e un tratto ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !мнΦ ¢ŀƭŜ 

asse crea un rilevante elemento barriera che isola il bosco di Villaggio Emilio dal 

restante territorio, e che crea un rilevante disturbo, sonoro e visivo, sulla adiacente 

Riserva Naturale Oasi della Contessa. 

Per tali ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ōŀǊǊƛŜǊŀ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƛ 

relittuali elementi di naturalità presenti negli spazi interclusi, da meglio collegare, 

attraverso sottopassi faunistici, con le aree adiacenti. 

Foto 

Tratto in viadotto 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǎǘǊŀŘŀ 

Collesalvetti Rosignano, in 

adiacenza al Canale 

{ŎƻƭƳŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΦ 

 

 

Corridoio ecologico fluviale da riqualificare 

Nome Descrizione e indicazioni per le azioni 

Torrenti Tora, 

Ugione e 

Morra. Canale 

scolmatore 

ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ 

Gli ecosistemi fluviali e torrentizi presentano rilevanti elementi di criticità, legati alla 

non ottimale qualità delle acque, alla forte alterazione della naturalità e della vegetazione 

ripariale delle sponde e alla riduzione del continuum fluviale longitudinale e trasversale al 

ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ /ƛƼ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ƳŜŘƛƻ ōŀǎǎƻ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ǘƻǊǊŜƴǘƛ ¦ƎƛƻƴŜΣ ¢ƻǊŀ Ŝ 

aƻǊǊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƛƭ /ŀƴŀƭŜ ǎŎƻƭƳŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΣ ƻ ǇŜǊ ǘǊŀǘǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ¢ƻǊŀ ƻ ŘŜƭ 

torrente Isola, occorre considerare la natura artificiale. 

Il complessivo sistema idrografico di pianura presenta bassi livelli di naturalità, con 

sponde, argini e aree di pertinenza in gran parte prive di vegetazione ripariale arborea o 

arbustiva e con estesa presenza di vegetazione erbacea soggetta a gestione per sfalci 

ǇŜǊƛƻŘƛŎƛΦ 9ƭŜǾŀǘŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ŀƭƛŜƴŜΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ƛƴ 

grado di alterare profondamente la vegetazione ripariale (in particolare la nordamericana 

Robinia pseudacacia) e gli ecosistemi fluviali. 

Negativo rƛǎǳƭǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ǊƛǇŀǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ 

idrauliche che non tiene conto dei valori ecosistemici e delle stesse funzioni di 

regimazione svolte dalla vegetazione ripariale. Comune è infatti la presenza di tratti di 

torrenti con spinte devegetazioni e tagli finalizzati al mantenimento delle sezioni 

idrauliche e alla riduzione del rischio idraulico. 
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Per tali ecosistemi gli indirizzi sono: 

Miglioramento della qualità ecosistemica complessiva degli ambienti fluviali, degli 

ecosistemi ripariali e dei loro livelli di maturità, complessità strutturale e continuità 

ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭŜ Ŝ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ /ƛƼ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛǇŀǊƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀǊōƻǊŜŜ Ŝ ŀǊōǳstive autoctone ed 

ecotipi locali. 

Riduzione dei processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 

pertinenza fluviale. 

Miglioramento della compatibilità ambientale degli interventi di gestione idraulica, 

delle attività di pulizia delle sponde e di gestione della vegetazione ripariale, nel pieno 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ŜƭΦ/w ƴΦ мрр ŘŜƭ нл ƳŀƎƎƛƻ мффтΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦу ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ 

ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ όŀƭƭŜƎŀǘƻ уō ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻύ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмс ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 

dello stesso Piano paesaggistico. 

Miglioramento della qualità delle acque. 

Mantenimento dei livelli di Minimo deflusso vitale e riduzione delle captazioni idriche 

ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ŦƻǊǘƛ ŘŜŦƛŎƛǘ ƛŘǊƛŎƛ ŜǎǘƛǾƛΦ 

Mitigazione degli impatti legati alla diffusione di specie aliene invasive (in particolare di 

Robinia pseudacacia). 

Tutela degli habitat ripariali di interesse comunitario 
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Foto 

In alto: Sponda e 

vegetazione ripariale 

a dominanza lungo il 

Canale Scolmatore 

ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΥ ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ 

fluviale da 

riqualificare. 

 

 

 

 

 

In basso: Torrente 

Morra con sponde 

interessate da 

devegetazioni spinte 

e totale alterazione 

degli ecosistemi 

ripariali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elementi vegetali lineari e puntuali del paesaggio rurale (microreti ecologiche) 

Nome Descrizione e indicazioni per le azioni 

Filari di cipressi, 

Siepi 

Siepi alberate, 

Alberi camporili 

Elemento qualificante il paesaggio rurale, in grado di migliorare la funzionalità e la 

permeabilità ecologica delle matrici agricole. Si tratta di, siepi alberate e filari alberati che 

possono costituire microreti ecologiche alla scala subcomunale.  

5ƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƭŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƛ ŦƛƭŀǊƛ Řƛ ŎƛǇǊŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ .ŜƴŜ 

tŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ άtƻƎƎƛƻ .ŜƭǾŜŘŜǊŜ - frazione Řƛ bǳƎƻƭŀέΦ 

tŜǊ ǘŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ 

Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻΦ tŜǊ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

lineari costituiti da conifere risulta importante una continua gestione e manutenzione 

(spalcature, impianti sostitutivi di alberi crollati, ecc.). 

Foto 

Doppio filari di 
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pinidomestici Pinus 

pineta lungo lastrata 

di collegamento per 

ƭΩ!ƛŀŎŎƛŀΦ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 

Elevata densità 

dei filari di cipresso in 

loc. Poggio 

Belvedere, Valle del 

RioTannino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Direttrici di connettività da riqualificare di livello regionale 

Nome Descrizione e indicazioni per le azioni 
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Tra i boschi 

subplaniziali 

di Collesalvetti e 

quelli 

planiziali di 

Migliarino 

Le direttrici di connettività costituiscono un elemento di connessione reale o 

potenziale della rete ecologica regionale, fondamentalmente legate agli ecosistemi 

forestali e a quelli fluviali. 

Per il territorio di Collesalvetti le principali direttrici di connettività da riqualificare 

sono fondamentalmente quelle già individuate a livello regionale. 

In particolare la prima interessa la direttrice di nord-ovest di collegamento ecologico 

tra i boschi dei Monti Livornesi e quelli sublaniziali dei bassi rilievi interni alle vaste tenute 

Insuese e Bellavista e i boschi planiziali e costieri interni al Parco Regionale Migliarino, San 

Rossore e Massaciuccoli. Pur geograficamente vicine, tali aree sono oggi separate da un 

importante asse infrastrutturale viario, costituito dalla SS delle Colline, dalla FIPILI e 

ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǎǘǊŀŘŀ DŜƴƻǾŀ ς Rosignano. Per tale collegamento è di primaria importanza il 

ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻκǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άǾŀǊŎƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻέ ƛƴŜŘƛŦƛŎŀǘƻΣ Řƛ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ƳŀȄ Řƛ мнлл 

m, tra Stagno e il confine occidentaƭŜ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜΦ 

La seconda direttrice costituisce un collegamento reale e potenziale tra gli ecosistemi 

forestali dei Monti Livornesi e quelli delle Colline pisane, una direttrice da mantenere e 

riqualificare soprattutto migliorando i livelli di permeabilità ecologica delle matrici agricole 

collinare e di pianura (conservando e ampliando le dotazioni ecologiche: siepi, filari 

alberati, alberi camporili), mantenendo e riqualificando il sistema di boschetti collinari 

όάsistema di connessione forestaleέ ŜŘ άelementi forestali isolatiέ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ 

ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ƳƛǘƛƎŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ōŀǊǊƛŜǊŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ƻǇŜǊŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ŀǎǎƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛ Řƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜΦ 

Tra i boschi delle 

colline 

livornesi e quelli 

delle 

colline pisane 
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2.3 III ς IL CARATTERE POLICENTRICO E RETICOLARE DEI SISTEMI INSEDIATIVI, 

INFRASTRUTTURALI E URBANI 
[ŀ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ Ǉƛŀƴƻέ del PIT-PPR definisce la terza invariante come: 

άLƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎƻ Ŝ ǊŜǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛΣ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǳǊōŀƴƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ 

struttura dominante del paesaggio toscano, risultante dalla sua sedimentazione storica dal periodo 

etrusco fino alla modernità. Questo policentrismo è organizzato in reti di piccole e medie città la cui 

differenziazione morfotipologica risulta fortemente relazionata con i caratteri idrogeomorfologici e 

rurali. Questa struttura, invariante nel lungo periodo, è stata solo parzialmente compromessa dalla 

diffusione recente di modelli insediativi centro-ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƛΦ [ΩŜƭŜǾŀǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ-culturale 

dei diversi sistemi insediativi e dei manufatti che li costituiscono, nonché la complessità delle relazioni 

interne ed esterne a ciascuno, rappresentano pertanto una componente essenziale della qualità del 

paesaggio toscano, da salvaguardare e valorizzŀǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŎƻƳǇǊƻƳƛǎǎƛƻƴƛΦέ (Art. 9 

c.1) 

ά[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŝ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ 

e valorizzazione del carattere policentrico e delle specifiche identità paesaggistiche di ciascun morfotipo 

insediativo che vi concorre. Tale obiettivo viene perseguito mediante: 

¶ la valorizzazione delle città e dei borghi storici e la salvaguardia del loro intorno territoriale, 

nonché delle reti (materiali e immateriali), il recupero della centralità delle loro morfologie 

mantenendo e sviluppando una complessità di funzioni urbane di rango elevato; 

¶ la riqualificazione dei morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee e delle loro criticità; 

¶ la riqualificazione dei margini città-campagna con la conseguente definizione dei confini 

ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΣ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇŜǊƛǳǊōŀƴŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 

per migliorare gli standard urbani; 

¶ ƛƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ άǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜέ monofunzionali; 

¶ il riequilibro e la riconnessione dei sistemi insediativi fra le parti di pianura, collina e 

montagna che caratterizzano ciascun morfotipo insediativo; 

¶ il riequilibrio dei grandi corridoi infrastrutturali, con il potenziamento del servizio alla rete 

diffusa dei sistemi territoriali policentrici; 

¶ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘƻƭŎŜ ǇŜǊ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ 

reticolari con la fruizione turistica dei paesaggi; 

¶ ƭΩƛƴŎŀǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎǳƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎƻ ŘŜƛ progetti 

multisettoriali per la sicurezza idrogeologica del territorio, la riqualificazione dei sistemi 

ŦƭǳǾƛŀƭƛΣ ƭŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ǊǳǊŀƭƛΦέ 

(Art. 9 c.2) 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ struttura insediativa colligiana (sistema infrastrutturale, servizi, edificato, tessuti, ecc.) 

necessita, in questa fase di indagine, di un salto di scala passando dal livello comunale ad un livello 

territoriale, ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇƛǴ Ǿŀǎǘo sistema insediativo 

policentrico. 
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Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ si vede come il comune di Collesalvetti si strutturi in direzione nord-ǎǳŘ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ Řƛ 

congiunzione Pisa-Cecina, alla quale si innestano assi di collegamento con i sistemi insediativi limitrofi 

disposti in direzione Est-Ovest. Nello specifico il territorio comunale vede a nord il sistema insediativo 

lineare Pisa-Cascina-Pontedera, a ovest il sistema Pisa-Livorno-Rosignano, mentre ad est il sistema degli 

insediamenti delle colline pisane. 

Così strutturato il tessuto insediativo di Collesalvetti è ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ Řŀƭ tL¢ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŘǳŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ 

morfotipi: 

¶ Urbano policentrico delle grandi pianure alluvionali - Morfotipo 1.3 Piana Pisa-Livorno-

Pontederaς Il sistema radiocentrico di Livorno-Collesalvetti; 

¶ Policentrico a maglia del paesaggio storico collinare - Morfotipo 5.2 Le colline pisane ς Sistema 

radiocentrico delle colline pisane e livornesi. 

5Ŝǘǘŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŝ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ǿŀ ŀ 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴǘŜǊƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 

 

Analizzando i due morfotipi alla scala locale è possibile definirne i valori, le dinamiche di 

trasformazione/criticità e le indicazioni per le azioni volte alla sua valorizzazione ed al suo sviluppo .  

Figura 3 - Tavola del "Carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, infrastrutturali e urbani" a scala sovralocale 
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Figura 4 - Tavola del "Carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, infrastrutturali e urbani" a scala comunale 
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Morfotipo 1.3 Piana Pisa-Livorno-Pontedera  ς Il sistema radiocentrico di Livorno-Collesalvetti 

Localizzazione e valori 
Questo morfotipo, che si struttura su di un sistema infrastrutturale viario 

definibile di valle, caratterizza tutto il sistema di pianura posto a nord, comprendendo 

gli insediamenti di Stagno, Guasticce, Mortaiolo e Vicarello, oltre alle aree industriali 

Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Řƛ DǳŀǎǘƛŎŎŜ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Toscano Amerigo Vespucci. 

Detti insediamenti si collocano sui vecchi terreni della bonifica e non presentano 

dei veri e propri nuclei storici, in quanto risultano il frutto di recenti formazioni posti 

in adiacenza a piccoli nuclei abitati o vecchi poderi posti lungo le principali arterie di 

comunicazione. 

Dinamiche di 

trasformazione/criticità 

Come già detto, questo sistema è costituito dai centri di pianura che si sono 

formati lungo le principale vie di comunicazione. La loro evoluzione ed espansione è 

avvenuta in contrasto con le regole insediative originarie di questi centri, 

prevalentemente di tipo lineari, portando ad una completa rottura morfotipologica 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻ Ŝ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ƭƻ 

circonda. Questi centri hanno subito ampliamenti e trasformazioni caratterizzati 

principalmente da tessuti a tipologie miste, tessuti ad isolati aperti a blocchi 

residenziali, tessuti reticolari e diffusi, e tessuti sfrangiati di margine che, in accordo 

con quando indicato negli abachi del PIT, hanno portato a: 

¶ Contrazione e semplificazione delle relazioni territoriali; 

¶ Saldatura delle conurbazioni lineari; 

¶ Dispersione insediativa in territorio rurale; 

¶ Perdita della forma urbana e della qualità agro-urbana dei margini; 

¶ Degrado, frammentazione e interclusione  del sistema insediativo rurale 

storico; 

¶ Effetto barriera data dai fasci infrastrutturali (in particolare Autostrada e 

superstrada); 

¶ Presenza di grandi piattaforme a carattere commerciale/direzionale , 

produttive e logistiche. 

Indicazioni per le azioni 
[Ŝ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǇƛŀƴƻΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ 

indicazioni del PIT, per contrastare questi fenomeni e riqualificare gli attuali 

insediamenti si indirizzano verso: 

¶ Riqualificazione del carattere policentrico, tutelando e ricostituendo la 

riconoscibilità delle relazioni territoriali tra centri urbani e sistemi agro-

ambientali; 

¶ Evitare ulteriori processi di dispersione insediativa; 

¶ Riqualificazione e ridefinizione dei margini urbani; 

¶ Evitare ulteriori processi di saldatura; 

¶ Mantenere e riqualificare i varchi per migliorare le qualità ecologica; 
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¶ Evitare ulteriori frammentazioni; 

¶ 9ǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŦǳƻǊƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ 

morfologico; 

¶ Conferire nuova centralità funzionale e relazionale ai nodi storici o comunque 

alle aree identificate come centrali e di aggregazione dalla collettività. 

Foto 

Le prime due 

fotografie si riferiscono 

ŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ ǎǘŀƎƴƻ Ŝ ƴŜ 

rappresentano la classica 

struttura insediativa a 

blocchi lungo strada con 

affaccio mediato dalle 

pertinenze, in cui si ha una 

funzione quasi 

esclusivamente 

residenziale; il corredo 

vegetazionale lungo 

strada che caratterizza 

alcuni parti 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΦ 5ŀ 

entrambe le immagini si 

denota una carenza 

estetico/progettuale dello 

spazio pubblico e di 

percorsi di accessibilità. 
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Le altre tre fotografie 

ǊŀŦŦƛƎǳǊŀƴƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 

lungo strada originario 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

Guasticce (prima foto) e di 

Vicarello. Qui si denota la 

presenza di piccole attività 

commerciali e servizi, 

nonché la presenza di un 

sistema di percorsi 

pedonali, dati dai 

marciapiedi, che 

definiscono un sistema di 

accessibilità abbastanza 

diffuso e uniforme su 

entrambe le frazioni. 
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Morfotipo 5.2 Le colline pisane ς Sistema radiocentrico delle colline pisane e livornesi. 

Localizzazione e valori 
Il sistema radiocentrico delle colline pisane e livornesi comprende il capoluogo, 

ŎƘŜ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ǎƛ ǘǊƻǾŀ άŀ ŎŀǾŀƭƭƻέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ŘǳŜ ƳƻǊŦƻǘƛǇƛΣ Ŝ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ōƻǊƎƘƛ 

collinari che caratterizzano il sistema centrale e meridionale del comune. Partendo 

infatti dalla strada di valle data dalla SS 206 si diramano una serie di viabilità che 

diventando poi di crinale vanno a ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ Řƛ /ŀǎǘŜƭƭΩ!ƴǎŜƭƳo, 

Nugola, Parrana San Giusto, Parrana San Martino, Colognole, Il Crocino e Le Case. 

Detti insediamenti, che si strutturano sulla sommità di piccoli poggi o lungo i crinali, si 

caratterizzano per la presenza di un vero e proprio nucleo storico sempre ben 

riconoscibile nonostante la successive trasformazioni ed edificazioni. 

Il territorio agricolo limitrofo a questi insediamenti, nello specifico il relativo 

asseto infrastrutturale ed agronomico, presenta delle caratteristiche ben definite e 

sempre identificabili, frutto della sinergia tra uomo a caratteristiche geomorfologiche 

del terreno, che valorizzano i centri stesi da un punto di vista paesaggistico. Queste 

aree, si caratterizzano per un sistema infrastrutturale e insediativo dato dalla 

presenza del vecchio sistema poderale disposto a raggiera attorno al centro 

principale, collegandosi ad esso tramite strade secondarie di crinale o mezza costa, e 

da un sistema agroforestale molto diversificato (oliveti, seminativi, vigneti, sistemi 

colturali e particellari complessi ed aree boscate) che serviva a soddisfare il 

fabbisogno alimentare degli abitanti. 

Dinamiche di 

trasformazione/criticità 

I centri collinari colligiani, che nel tempo si sono formati in stretto rapporto 

sinergico con le caratteristiche morfologica ed ambientale limitrofe, hanno visto nel 

ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ƛƴ ǇŀǊǘŜ Ƙŀƴƴƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭŀ ƭƻǊƻ άǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀέΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜǘǘƛ ŎŜƴǘǊƛ Ƙŀƴƴƻ Ǿƛǎǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊǎƛ ǘǊŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜ 

morfotipologiche principali: 

¶ la formaziƻƴŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ άǘŜǎǎǳǘƛ ƭƛƴŜŀǊƛέ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΤ 

¶ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ άǘŜǎǎǳǘƛ ǎŦǊŀƴƎƛŀǘƛ Řƛ ƳŀǊƎƛƴŜέΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 

incrementale per singoli lotti posti in adiacenza ai nuclei storici o lungo la 

viabilità, che hanno generato tessuti a bassa densità con tipologie edilizie 

differenti tra loro e con le connotazioni tipiche del contesto, nonché con una 

difficile relazione spaziale e funzionale con il contesto rurale limitrofo. 

¶ [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊǎƛ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƭŀ άŎŀƳǇŀƎƴŀ ŀōƛǘŀǘŀέΣ ƻǾǾŜǊƻ 

tessuti edificati a bassa densità disposti nel territorio rurale e non in 

continuità con il tessuto insediativo principale, caratterizzati da case uni-

bifamiliari. Tali formazioni perdono molto spesso ogni tipo di relazione 

morfotipologica con il vecchio sistema di distribuzione della campagna 

abitata, data dal sistema poderale. 

hƭǘǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ǘǊŜ Ŏŀǎƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ǿŀ ǎŜƎƴŀƭŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ άǘŜǎǎǳǘƛ 

ad isolati aperti e blocchi prevalentemente residenziali di edilizia pianificŀǘŀέ ŎƘŜΣ 

ŦƻǊƳŀǘƛǎƛ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ Ƙŀƴƴƻ Ǿƛǎǘƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŜŘƛƭƛȊƛŜ Ŝ ŀǎǎŜǘǘƛ 

urbani completamente difformi con la realtà dei luoghi, causando forti discontinuità 

visive e percettive dei centri collinari. 

Il risultato di queste trasformazioni ha portato alla formazione di alcune criticità a 
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cui il piano, in coerenza con il PIT, deve dar risposta: 

¶ Impatto paesaggistico causato dalle recenti espansioni insediative dei 

principali centri e delle infrastrutture; 

¶ Processi di deruralizzazione e di conversione che trasformano in tutto o in 

ǇŀǊǘŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻΣ ƴƻƴ ǊƛǎǇŜǘǘŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

morfotipologica e le caratteristiche distributive, formali e costruttive; 

¶ Mancata definizione dei margini e delle relazioni funzionali con il territorio 

rurale; 

¶ Perdita delle relazioni territoriali complesse tra ville fattorie, poderi e mulini 

¶ Incremento del carico urbanistico senza un adeguato sistema di 

urbanizzazioni primarie. 

Altro elemento di criticità, legato alla dimensione e alla posizione di detti 

insediamenti, è la mancanza quasi generalizzata di servizi (pubblici, privati e di 

trasporto) e attività commerciali che determinano una prevalente funzione 

residenziale delle diverse frazioni, associata a fenomeni di abbandono e 

spopolamento a favore dei centri limitrofi collocati nelle aree di pianura. Per 

ŦƻǊǘǳƴŀ ƛ ǎǘŀ ŀǎǎƛǎǘŜƴŘƻ ŀŘ ǳƴŀ ƭŜƎƎŜǊŀ ŎƻƴǘǊƻǘŜƴŘŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩ ǳƭǘƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻΦ  

Indicazioni per le azioni 
A tali fattori di criticità il nuovo piano strutturale incentiva e fa corrispondere delle 

azioni volte a: 

¶ Salvaguardare e valorizzare il carattere policentrico reticolare del sistema 

ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜΣ Ŝ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ 

principali, delle frazioni minori e dei nodi periferici e marginali nonché le 

peculiarità dei relativi giacimenti patrimoniali. 

¶ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛΣ ƴǳŎƭŜƛΣ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŜŘ 

emergenze storiche, dei loro intorni agricoli e degli scenari da essi percepiti, 

nonché delle visuali panoramiche da e verso tali insediamenti. In particolare: 

o evitare intrusioni visuali sui profili collinari di valore storico 

architettonico; 

o evitare ulteriori processi di urbanizzazione diffusa lungo i crinali; 

o mitigare ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǊŜŎŜƴǘƛΤ 

o prevedere specifiche misure per il corretto inserimento progettuale dei 

nuovi interventi nel contesto insediativo e paesaggistico esistente, dal 

punto di vista urbanistico, architettonico e visuale; 

¶ Tutela e riqualificazione della maglia e della struttura insediativa storica 

caratteristica del sistema della villa-fattoria, con azioni di riuso e 

riqualificazione, che ne rispettino i tipi edilizi,; 

¶ Tutela delle relazioni funzionali e paesaggistiche fra edilizia rurale e sistemi 

produttivi agrari, privilegiandone il riuso in funzione di attività connesse 

ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΤ 
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¶ Mantenere e valorizzare la fitta rete di viabilità minore e interpoderale di, ivi 

comprese le relative alberature, siepi e i manufatti di valenza storico-

testimoniale; 

¶ Mantenere e valorizzare il presidio insediativo, promovendo la formazione di 

nuove strutture e servizi alla persona. 

Foto 

Le prime tre foto si 

ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ 

Collesalvetti ed in 

particolare rappresentano 

la sua collocazione sul 

dolce rilievo collinare, la 

piazza principale del 

centro storico, e la sua 

prima espansione di tipo 

lineare sulla viabilità di 

fondovalle in cui si 

concentrano i principali 

servizi ed attività 

commerciali della frazione 

con rilevanza anche 

comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


























































































































































































